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Premessa 

Il Consiglio di Classe, dopo aver analizzato la situazione in uscita della classe, nella riunione del 

10/05/2022 ha definito la struttura del documento del 15 Maggio della classe V sez. D per l’anno 

scolastico 2021 - 2022 in coerenza con le indicazioni della circolare Docenti ad hoc. 

Il presente documento è stato elaborato nella convinzione che la scuola debba costantemente 

stimolare e coinvolgere gli allievi in un processo di apprendimento che, per essere efficace, deve 

averli come protagonisti. Esso è frutto di un lavoro collegiale, proposto, discusso, deliberato e 

programmato dai docenti della classe, in conformità con le linee generali previste dal PTOF. 

Il Consiglio di Classe ribadisce il carattere modulare della programmazione delle attività scolastiche 

affinché l’azione didattica non si riveli mera trasmissione e frazionamento dei saperi, ma giunga ad 

una visione organica e unitaria delle conoscenze per essere funzionale agli interessi ed ai bisogni 

cognitivi degli studenti. 

Il documento comprova l’iter formativo che hanno compiuto i discenti e, tenuto conto della specificità 

delle singole discipline e della loro stretta correlazione all’interno di una visione unitaria del sapere, 

indica gli obiettivi raggiunti in termini di competenze, capacità e conoscenze collegati con le 

Competenze Chiave Europee, i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi, i tempi del percorso didattico - 

educativo, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati. 

In questo documento viene esplicitato, mediante l’indicazione di obiettivi, contenuti, metodologie, 

attività curriculari ed extracurriculari, modalità e criteri di verifica e di valutazione, il processo 

formativo che la classe ha percorso al fine di concretizzare la crescita culturale degli allievi, per 

promuoverne le potenzialità e raggiungere così il pieno successo formativo. 
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Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria, istituito a Reggio Calabria con 

Regio Decreto n. 1054 del 6 maggio 1923 in origine ebbe la sua sede in Via Aschenez vicino 

al Castelloaragonese, quasi di fronte al Convitto Nazionale “T. Campanella” fino agli anni ’50, 

quando fu decisa la nuova sede del Liceo In Via Possidonea,8. Nel 1961 vennero aggregate, 

come sezioni staccate, i plessi di Bova Marina e di Bagnara, cui successivamente si aggiunse 

quello di OppidoMamertina. In seguito questi istituti divennero autonomi nell’anno scolastico 

1971-1972. Il Liceo, adesso frequentato da più di 2000 studenti, propone da sempre contenuti 

e metodi scientifici nel rispetto della centralità dell'uomo e degli obiettivi formativi di ordine 

filosofico,artistico, espressivo. Nel tempo ha garantito l'equilibrato rapporto tra la sostanziale 

validità dell'impianto didattico tradizionale e la graduale apertura a quelle innovazioni dei 

saperi, delle metodologie, degli strumenti che hanno consentito alla scuola di rispondere alle 

istanze di un mondo reale in continua e rapida trasformazione. 

IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEI LICEI 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 

conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 

all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 

personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, 

organizzativo e didattico dei licei…”). Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la 

piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico: 

• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica 

• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari 

• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, 

scientifici, saggistici e di interpretazione di opere d’arte 

• l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche 

• la pratica dell’argomentazione e del confronto 

• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e 

personale 

• l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e 

tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ISTITUTO 
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matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a 

sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo 

sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse 

forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie 

relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1 del DPR 89/2010) 

 

PROFILO IN USCITA DEL PCUP DEL LICEO SCIENTIFICO 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno: 

 

• aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico- 

filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, 

anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica 

e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

 

• saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 
 

• comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in 

particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 

 

• saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la 

modellizzazione e la risoluzione di problemi; 

 
• aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 

naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 

sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di 

indagine propri delle scienze sperimentali; 

 

• essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico 

nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 

attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste 

scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

 

• saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita 

quotidiana. 
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 1°Biennio 2°biennio 5°anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario settimanale 

 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno 

Lingua e letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura Latina 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura Straniera 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   3 3 3 

Matematica* 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali** 2 2 3 3 3 

Disegno e Storia dell’Arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

TOT ore settimanali 27 27 30 30 30 

 

QUADRO ORARIO 

Liceo Scientifico Nuovo Ordinamento 

* con informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della terra 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

 
 

DOCENTE DISCIPLINA  

Domenica Ventura Religione  

Fabio Massimo Alessandro Cuzzola Italiano-Latino  

Maurizio Panzera Matematica-Fisica  

Anna Maria Alampi Inglese  

Antonietta Palma Filosofia  

Antonietta Palma Storia  

Salvatore Annaloro Disegno e Storia dell’Arte  

Domenica Cannizzaro Scienze  

Aldo Cimino Scienze Motorie  

 

 

 

VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE DEL SECONDO BIENNIO E 

DELL’ULTIMO ANNO 
 

 

 

DISCIPLINA A.S. 2019/2020 A.S. 2020/2021 A.S. 2020/2022 

Italiano Neri Annalisa Neri Annalisa Fabio Massimo 

Alessandro Cuzzola 

Latino Neri Annalisa Neri Annalisa Fabio Massimo 

Alessandro Cuzzola 

Inglese Marino Margherita Marino Margherita Anna Maria Alampi 

Filosofia Montalto Annaemi Arminio Maria Palma Antonietta 

Storia Montalto Annaemi Arminio Maria Palma Antonietta 

Matematica Donato Francesco Donato Francesco Panzera Maurizio 

Fisica Donato Francesco Donato Francesco Panzera Maurizio 

Scienze naturali Saraceno Anna Maria Saraceno Anna Maria Cannizzaro Domenica 

Maria Barbara 

Storia dell’Arte Plutino Maria Luisa Salvatore Annaloro Salvatore Annaloro 

Scienze motorie Pasquale Ocello Aldo Cimino Aldo Cimino 

Religione Domenica Ventura Domenica Ventura Domenica Ventura 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

La classe V D è composta da 19 alunni, quasi tutti provenienti dal nucleo iniziale. La composizione 

del Consiglio di classe è stata oggetto di numerosi cambiamenti nel corso del triennio ad esclusione 

della disciplina di Religione. La nuova composizione del consiglio, ha contribuito in questo ultimo 

anno a migliorare la situazione relazionale tra i componenti del gruppo classe. 

Tuttavia l’impegno dei docenti che si sono succeduti nell’arco del triennio,    è stato sempre rivolto 

a comuni obiettivi, nell’interesse a rafforzare la formazione di base, a valorizzare la personalità 

degli allievi più motivati e a guidare, soprattutto i meno dotati, all’uso di un metodo di studio 

efficace e ad una partecipazione più attiva. Durante lo svolgimento della programmazione si è 

tenuto conto del diverso bagaglio culturale, delle capacità linguistico-espressive e dello stile di 

apprendimento, in alcuni casi condizionato da un’applicazione discontinua e da un irregolare 

coinvolgimento nelle attività. I docenti hanno operato in collaborazione, per equilibrare i livelli e 

articolare un lavoro didattico concentrato su contenuti programmatici il più possibile coinvolgenti, 

individualizzato e rivolto anche a evidenziare le apprezzabili attitudini dei più capaci e meritevoli; 

tentando di recuperare i più deboli. 

Gli alunni, sul piano disciplinare e nel corso degli anni, hanno messo in luce un comportamento che 

è cambiato col tempo, passando da iniziali problematiche relazionali, in particolare durante il 

periodo della DAD, per arrivare invece ad un livello in generale rispettoso fra di loro e verso gli 

insegnanti. 

Per quanto riguarda la partecipazione alla vita scolastica, essi hanno dimostrato un interesse 

diversificato alle attività didattiche curriculari ed extracurriculari: almeno metà degli alunni ha 

evidenziato buone motivazioni all’apprendimento e disponibilità a cogliere gli stimoli dei docenti; 

altri, invece, hanno messo in luce una certa difficoltà nel mantenere adeguati livelli di attenzione ed 

impegno e non si sono sempre lasciati indirizzare nell’acquisizione di un metodo di studio del tutto 

efficace. 
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Su questi, va sottolineato, ove c’è ne fosse ancora bisogno, è pesato il lungo periodo trascorso in 

D.A.D , che ha segnato la crescita e la formazione di questi giovani creando alcuni vuoti che solo 

col tempo potranno essere recuperati. 

Le famiglie sono state rassicurate ed invitate a seguire i propri figli nell’impegno scolastico e a 

mantenere sempre attivo un canale di comunicazione con i docenti. 

Dal punto di vista degli apprendimenti, la classe ha raggiunto livelli eterogenei in relazione agli 

obiettivi propri del percorso liceale, in base alle abilità individuali ed all’impegno profuso dai singoli 

allievi. In essa si distingue un buon numero di alunni che, sorretti da un adeguato senso di 

responsabilità e da un valido metodo di studio, hanno partecipato con interesse all’attività didattica 

affinando le proprie capacità e conseguendo apprezzabili risultati in termini di conoscenze, corrette 

e in alcuni casi approfondite, idonee competenze e autonome capacità di analisi, sintesi e 

rielaborazione. Altri si sono dimostrati in possesso di adeguati prerequisiti e buone doti ma sono stati 

superficiali ed incostanti nell’impegno e nella partecipazione; la loro preparazione, pur attestandosi 

a livelli accettabili, non è rispondente alle loro capacità. Pochi elementi, a causa di carenze pregresse, 

di un metodo di studio disorganico, di un impegno non costante nello studio e nella partecipazione 

nonché, in alcuni casi, di una frequenza discontinua, hanno acquisito conoscenze essenziali e 

competenze di base. 

Pur nelle differenze del gruppo classe, e nonostante le problematicità evidenziate, le finalità 

educative legate alla formazione del cittadino sulla base della cultura umanistica e scientifica sono 

state globalmente raggiunte: il processo di crescita è stato sicuramente proficuo per gli studenti nel 

complesso, che hanno maturato nel corso del tempo un rapporto corretto, almeno come obiettivo a 

cui tendere, nei confronti della scuola e nel rispetto delle regole civili e dei valori umani.
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OBIETTIVI RAGGIUNTI; METODOLOGIA, STRATEGIE, STRUMENTI, VERIFICHE E 

VALUTAZIONE ADOTTATI 

 

Obiettivi comportamentali 

 

 - educare gli allievi alla convivenza civile e quindi al rispetto delle regole

 - educare gli allievi all’accettazione della diversità
 - educare gli allievi ad accettare i propri cambiamenti nel tempo e comprendere quelli degli 

altri

 educare gli allievi all’accettazione delle differenze psicologiche, comportamentali e di ruolo 

sociale tra maschi e femmine

 - educare gli allievi alla relazionalità

 - educare gli allievi al rispetto del proprio corpo

 - educare gli allievi al rispetto dell’ambiente

 - educare gli allievi al senso di responsabilità

 - educare gli allievi all’autovalutazione e alla corretta valutazione degli altri in termini 

comportamentali e di rendimento scolastico

 

Obiettivi cognitivi 

 

 - fornire strumenti, che consentano una percezione consapevole della complessità e 

problematicità del sapere e del reale nei suoi diversi aspetti

 - promuovere capacità critiche, stimolare la riflessione e l’argomentazione

 - favorire l’acquisizione di un metodo di studio autonomo e coerente, che solleciti la 

disponibilità alla ricerca e all’ampliamento delle proprie conoscenze

 - assicurare la padronanza dei diversi linguaggi specifici e avviare alla conoscenza di nuovi 

codici di espressione e di comunicazione

 - favorire la conoscenza di sé al fine di operare scelte consapevoli relative al proprio futuro
 - promuovere il fare come veicolo del sapere
 - promuovere l’apprezzamento concreto dei valori umani nella loro complessità, con 

particolare riferimento al sentimento della solidarietà, della legalità, della tolleranza e della 

non violenza

 - promuovere l’esercizio della libertà nelle scelte personali di vita, ispirate ai valori della 

democrazia e dell’integrazione interculturale

 - sollecitare l’abbandono del pregiudizio nel campo del sapere, nel campo della cultura, nel 

campo della vita civile

 

Obiettivi didattici generali 

 

 - insegnare le metodologie dell’apprendimento, costruendo innanzitutto motivazioni 

dell’acquisizione culturale

 - promuovere il successo scolastico e limitare ogni forma di dispersione, identificabile anche 
come scarso impegno e/o demotivazione allo studio

 - valorizzare le identità culturali

 - sensibilizzare al senso della tolleranza e ad una visione positiva della diversità
 - coinvolgere gli allievi nell’organizzazione della vita scolastica e sollecitare la 

partecipazione alle attività culturali, sportive, ricreative presenti nel territorio

 - educare alla cultura come innalzamento qualitativo e quantitativo del livello di formazione 

generale, sia come organizzazione delle conoscenze
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 - educare all’ascolto non passivo ma personalizzato delle lezioni degli insegnanti e degli 

interventi dei compagni, al dialogo corretto e al dibattito ordinato

 - educare al rispetto reciproco e alla collaborazione, non solo tra gli alunni ma anche tra gli 

alunni e gli insegnanti, allo scopo di un’apertura reciproca

 - sviluppare la personalità individuale nel rispetto degli altri

 - potenziare il possesso motivato delle conoscenze

 - sviluppare una capacità autonoma e adeguata di esposizione e di dialogo

 - sviluppare le capacità di analisi e di autonoma valutazione

 - consolidare un metodo di studio corretto e autonomo

 - accrescere la capacità di manifestare la propria individualità in seno ad un gruppo

 - possedere un’informazione precisa e adeguata sui contenuti delle varie discipline

 - stimolare l’acquisizione di un atteggiamento critico

 - favorire il piacere della cultura e della conoscenza

 
Obiettivi specifici 

 

 - acquisire consapevolezza di sé e delle proprie capacità: autocontrollo del rendimento del 

proprio lavoro e capacità di apportare i necessari cambiamenti

 - saper tradurre in operatività le conoscenze teoriche

 - cogliere i collegamenti inter e multi disciplinari

 - adoperare i linguaggi appropriati alle varie discipline

 - saper osservare, mettere in relazione, cogliere analogie e differenze, individuare i rapporti 

di causa/effetto

 - saper formalizzare

 - saper classificare

 - rispettare gli impegni e le scadenze

 - saper programmare il proprio lavoro

 - essere in grado di padroneggiare i contenuti e le singole discipline intese non come abilità 

fini a se stesse ma come presupposto per operazioni più complesse
 - portare un proprio contributo allo svolgimento delle lezioni con osservazioni e notazioni 

personali o tratte da altri testi

 - saper utilizzare le conoscenze acquisite per risolvere situazioni nuove

 - riuscire a collaborare con i compagni

 - essere in grado di motivare le proprie affermazioni

 
Metodologia 

 

Per raggiungere gli obiettivi indicati ci si è avvalsi dei seguenti criteri operativi: 

 

 - centralità dei testi

 - insegnamento letterario come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli 

studenti
 - centralità del lettore-studente con la sua cultura e la sua sensibilità
 - approccio alla conoscenza in forma problematica per favorire il confronto, la discussione, 

la formulazione di soluzioni

 - sollecitazione rivolta ad una riflessione razionale e approfondita dei contenuti

 

Strategie didattiche 

 

 - Lezioni frontali ed interattive (per veicolare conoscenze, orientare gli studenti a 

organizzarle e guidarli alla loro rielaborazione)
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 - Lezioni circolari (da effettuare per argomenti che gli studenti hanno già letto sul manuale)

 - Lezioni aperte (per la lettura, comprensione ed analisi di testi.; l’insegnante coordina gli 
interventi “in ordine sparso” degli studenti e li guida a cogliere aspetti rilevanti del testo)

 - Tutoring

 - Osservazione e ricerca

 - Esercizi applicativi, formulazione di grafici, mappe concettuali

 - Lavori di gruppo

 - Progettazione ed esecuzione di esperienze di laboratorio

 - Problem solving
 - Relazioni orali alla classe e/o scritte per l’insegnante (per approfondire aspetti di rilievo, 

rafforzando abilità trasversali come l’autonomia di ricerca e la progettualità degli studenti)

 - Visione e analisi di materiale multimediale anche in prospettiva della realizzazione di 
ipertesti

 - Didattica breve

 -Didattica laboratoriale

 - Didattica a Distanza (DAD) e didattica digitale integrata (DID) quando attivate.

 

Strumenti 

 

 Libri di testo e appunti forniti dal docente

 Testi critici opportunamente scelti

 Lavori d'approfondimento e ricerca

 Strumenti multimediali

 Uso di opere di consultazione generale

 Utilizzo della piattaforma informatica GSuite e di tutte le funzionalità del Registro 
elettronico.

 
Valutazione e criteri di valutazione 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di 
prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche 

adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. 

Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, L’art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con l’offerta 

formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni 

Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai 

docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità 

definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa” 

L’art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica 

l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine i favorire l’orientamento 

per la prosecuzione degli studi” 

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di 

insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi 

dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. 
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Nel valutare, gli insegnanti hanno focalizzato tutta la persona dello studente, tenendo conto tanto 

delle sue abilità quanto dei suoi sentimenti. In concreto, i docenti hanno dimostrato di apprezzare 

l’impegno; hanno offerto opportunità di discutere l’apprendimento con l’insegnante o con i 

compagni, hanno chiarito e condiviso le finalità dell’apprendimento all’inizio di ogni unità didattica 

e di ogni lezione. 

Per rendere più efficace la valutazione formativa gli studenti hanno conosciuto con chiarezza qual era 

la competenza finale da raggiungere e hanno compreso che ogni anche piccolo apprendimento 

contribuisce al conseguimento dell’obiettivo finale; hanno reso chiaro agli studenti “che cosa” si 

apprenderà, hanno ripetuto in ogni lezione ciò che si doveva imparare, hanno accertato che gli studenti 

hanno compreso e conosciuto i criteri di valutazione e le caratteristiche di un lavoro ben fatto, hanno 

sempre motivato l’importanza di quello che si apprendeva. 

 

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

 

 il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in 

riferimento al Pecup dell’indirizzo, anche in riferimento ai percorsi di 

Cittadinanza e Costituzione

 i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale

 i risultati delle prove di verifica

 

In particolare per la valutazione quadrimestrale degli studenti si sono tenuti in considerazione i 

seguenti elementi: 
 

 Esito delle prove svolte in presenza (periodo ottobre, metà aprile, maggio, giugno) 

 Esito delle prove formative effettuate nel periodo di sospensione dell’attività didattica in 

presenza 

 Impegno e partecipazione all’attività didattica 

 Puntualità nelle consegne 
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EDUCAZIONE CIVICA 

Integrazione del curricolo verticale ai sensi della Legge 20 agosto 2019, 92 e successive integrazioni 
 

 

 

 

 

CLASSI QUINTE 
Primo e Secondo quadrimestre 

Tematica 

Società, lavoro e cittadinanza: problematiche trasformazioni connesse al mondo del lavoro 

“elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro” 

Competenze in riferimento al PECUP 

 Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 
contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e social 
(es: mobbing, stalking, caporalato, condizione femminile, sicurezza sul lavoro) 

 Saper leggere e comprendere testi di diversa natura,cogliendo le implicazioni e le sfumature di 
significato proprie di ciascuno di essi,in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e 
culturale 

 

Legalità e territorio: Le cooperative agricole della Piana (La Valle del Marro) – Beni confiscati, Sotto padrone 
uomini, donne, caporali nell'agromafia italiana. Marco Omizzolo 

La ndrangheta come alibi. Ilario Amendolia 

Agenda 2030 obiettivo 5-Il difficile percorso verso l’emancipazione femminile: 
A.Moravia “La ciociara”oppure S. Avallone“Acciaio” 

 Ore Obiettivi Contenuti Competenze 

Italiano 1 Conoscere le 

condizioni di 

sfruttamento in cui 

versavano le 

lavoratrici e i 

lavoratori nell’ Italia 

post-unitaria 

L’inchiesta Franchetti- 

Sonnino sullo sfruttamento 

del lavoro nel 

Mezzogiorno d’Italia e la 

sua trasfigurazione 

letteraria. 
 

G. Verga: Nedda; Rosso 
Malpelo. 

Essere in grado di 

assumere piena 

consapevolezza del 

percorso storico che 

ha portato i lavoratori 

alla conquista delle 

norme che tutelano il 
diritto al lavoro e alla 
sicurezza. 

Filosofia 1 Analizzare la 
retribuzione quale 
corrispettivo 
dell’opera prestata e 
quale elemento di 
dignità del lavoro 

Lavoro e diritti: 

Marx, dal Capitale 

Costituzioneitaliana: 

Artt: 1,2,3,4,35,36,38 

Agenda 2030 

Essere consapevoli 

che la dignità della 

persona passa anche 

attraverso la dignità 

lavorativa 

Storia 1 Riconoscere le regole 

che disciplinano i 

rapporti tra gli attori 

del mondo del lavoro 

e le condizioni che 

rendono effettivo il 

diritto al lavoro (parti 

sociali, contrattazione 

collettiva, pari 

opportunità) 

La nascita dei Sindacati 
Statuto dei lavoratori 

 

Educazione al voto: 

Costituzione italiana Art. 

48 

 

Costituzione italiana: 

Artt: 1,2,3,4,35,36,38 

Agenda 2030 Goal 8 

Essere consapevoli 

del mondo del lavoro 

nell’economia globale 

anche in relazione 

alla rivoluzioni 

tecnologica e della 

conoscenza 

Scienze 1 Prendere coscienza Gli idrocarburi. Fonti di Valutare in maniera 
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  che, nella società in 

cui viviamo, una 

formazione 

scientifica è 

indispensabile per le 

scelte che il cittadino 
deve compiere 

energia rinnovabili e non 

rinnovabili. 

critica le questioni 

relative alla giustizia 

sociale e alla 

responsabilità etica e 

agire per contrastare 

le discriminazioni e le 
diseguaglianze 

Matematica 1 Riconoscere gli 

strumenti matematici 

di base per lo studio 
dei fenomeni fisici. 

Modelli matematici per la 

fisica. Le derivate 

Saper usare le varie 

formule di 

derivazione. 

Fisica 1 Conoscere le 

grandezze legate ai 

fenomeni elettrici e 

magnetici. Conoscere 

le conseguenze e gli 

effetti 
dell’elettrosmog sulla 
salute dell’uomo 

Elettrosmog: inquinamento 

ambientale da campi 

elettromagnetici 

Riconoscere le cause 

dell’elettrosmog e i 

possibili rimedi. 

Arte 2 Analizzare le 

problematiche 

connesse ai disagi 

della società 

contemporanea 

riferiti alla sfera dei 

rapporti etico- 

sociali. 

Le Avanguardie artistiche e 

la presa di coscienza 

dell’uomo e delle sue 

difficoltà all’interno della 

società moderna e 

contemporanea. 

Acquisire competenza 

civica, basata sul 

rispetto delle regole 

dei diritti umani, 

giuridici e democratici 

impegnandosi in 

maniera efficace per 

risolvere i problemi 

delle diseguaglianze 

sociali 

Inglese 1 Riconoscere forme 

sociali di disagio in 

ambito lavorativo. 

Work and alienation Cercare e usare 

diverse fonti ufficiali 

internazionali online 

per conoscere i 

problemi relativi 

all’ambito lavorativo 

Religione 2 Goal 8: incentivare 

una crescita 

economica duratura, 

inclusiva e 

sostenibile, 

un’occupazione piena 

e produttiva ed un 

lavoro dignitoso per 
tutti 

La dignità del lavoro; il 

lavoro e il precariato; il 

colore del lavoro; il lavoro 

sicuro; la giusta 

retribuzione 

Saper riconoscere il 

proprio progetto di 

vita, riflettendo sul 

mondo del lavoro 

oggi. 

Scienzemot 

orie 

3 Fornire indicazioni 

riguardo le 

opportunità di lavoro 

nel mondo dello 

sport, 

Fornire gli strumenti 

per fare delle scelte 

ed agire in modo 

corretto e 

consapevole. 

Lo sport professionistico, 

sbocchi ed opportunità per 

chi pratica lo sport. 

Possibilità di lavoro nel 

mondo dello sport. Le 

opportunità per chi non 

pratica lo sport ma è 

appassionato dal mondo 

dell’attività motoria e 

sportiva. 

Essere consapevoli 

delle opportunità di 

lavoro nel mondo dello 

sport. 

Sapere agire con 

consapevolezza e 

correttezza formale e 

legale nello 

svolgimento di compiti 

svolti come 
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   La legislazione che regola il 

mondo dello sport 

professionistico. La tutela 

della salute, le tutele sociali, 

le tutele legali. 

professionista dello 

sport. 

Latino 

LS 

1 Conoscere la 

complementarietà tra 

atteggiamenti 

interiori, modi di vita 

ed espressioni 

culturali nell’opera 
degli autori dell’Età 
Imperiale 

Domini, servi et clientes 

nell’Età Imperiale: Le 

testimonianze di Seneca, 

Marziale e Giovenale. 

Avere coscienza della 

condizione dei 

lavoratori nella 

società di oggi, dei 

diritti e delle tutele 

conquistate, 
attraverso il confronto 
con il passato. 

Informatica 

LSOSA 

1 Comprendereregolam 

entosulla privacy 

GDPR n.679/2016 Conoscere il 
regolamento sulla 
protezione dei dati 

Totale ore 15 

CLASSI QUINTE 
Primo e Secondo quadrimestre 

Tematica 

 Il villaggioglobale 

 Educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 

identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari 

Competenzariferita al PECUP 

 Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 

funzioni essenziali 

 Conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie 
Locali 

 Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 

produttive del Paese. 

 Ore Obiettivi Contenuti Competenze 

Italiano 2 Conoscere la critica e 

il valore delle 

battaglie degli 

intellettuali nei 

confronti della 

violenta 

modernizzazione 

dell’Italia negli anni 

del boom economico. 

 

P.P.Pasolini e la sua 

polemica contro la società 

del benessere e dei 

consumi. 
 

Da “Scritti corsari”: 

Rimpianto del mondo 

contadino e omologazione 

contemporanea. 

Avere 

consapevolezza del 

rischio della perdita 

della propria identità 

culturale in un 

contesto di 

globalizzazione e 

massificazione. 
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   La scomparsa delle 

lucciole e la mutazione 

della società italiana. 
 

Da “Le ceneri di Gramsci”: 

Il pianto della scavatrice, 

VI 
 

G.Caproni“Versicoli quasi 
ecologici” 

 

I.Calvino “Le città 

invisibili”;“Marcovaldo 

 

Filosofia 2 Sviluppare 

comportamenti 

individuali 

responsabili e 

collettivi, tenere stili 

di vita corretti e 

sostenibili nei diversi 

contesti: individuale, 

sociale, ambientale e 

territoriale. 

Hans Jonas: Il principio di 

responsabilità. Un'etica 

per la civiltà tecnologica 

 

Vandana Shiva 

 

Agenda 2030 

Acquisire la 

consapevolezza 

dell’interdipendenza 

tra informazione, 

scelte di consumo e 

risparmio dei 

cittadini e 

comportamenti delle 

imprese. 

Essere in grado di 

promuovere azioni 

informate, 

consapevoli ed 

etiche, orientate al 

bene comune. 

Storia 2 Sviluppare una piena 

consapevolezza 

dell’identità 

(personale, digitale, 

collettiva) e del 

senso di 

appartenenza alle 

diverse comunità 

attraverso l’esercizio 

responsabile dei 

diritti e dei doveri 

della Costituzione e 

della Carta dei diritti 
dell’Unione europea. 
Goal 14 e 15. 

Dall’Assemblea 

Costituente alla 

Costituzione della 

Repubblica Italiana; 

L’UE; 

I Dichiarazione dei diritti 

umani 1948; I diritti 

inviolabili dell’uomo; 

Covid19 peste del 2020: 

inquinamento dell’aria e 

pandemia una relazione 

possibile. 

Agenda 2030 
 

Educazione al voto 

Acquisire una visione 

di società globale 

sostenibile. 

Comprendere 

l’importanza del 

partenariato globale, 

le cause del 

cambiamento 

climatico, le 

responsabilità 

condivise per lo 

sviluppo sostenibile. 

Scienze 1 Acquisire capacità di 
pensare per modelli 
diversi e individuare 
alternative possibili, 
anche in rapporto alla 
richiesta di 
flessibilità del 
pensare che nasce 
dalle attuali 
trasformazioni 

scientifiche e 
tecnologiche 

Biotecnologie in 

agricoltura. Gli OGM 

Avere la 

consapevolezza dei 

possibili impatti 

sull’ambiente naturale 

dei modi di 

produzione e di 

utilizzazione 

dell’energia 
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Matematica 1 Riconoscere gli 

strumenti matematici 

di base per lo studio 

dei fenomeni fisici. 

Modelli matematici per la 

fisica. L’integraledefinito 

Saper usare i vari 

metodi di 

integrazione. 

Fisica 1 Conoscere i diversi 

tipi di radiazione, gli 

effetti nocivi da essi 

prodotti e le 

principali norme 

sulla radioprotezione 

 

Il ruolo dello 

scienziato 

in un mondo fragile. 

 

L’importanza 

dell’alfabetizzazione 

scientifica contro la 

disinformazione . 

A discrezione del docente 

Radioprotezione: la 

protezione dell’uomo e 

dell’ambiente dagli effetti 

nocivi delle radiazioni. 
 

La responsabilità dello 

scienziato: testo chiave 

Sta scherzando Mr. 

Feynman. 

 

Carteggio Einstein- 

Roosevelt e Einstein Freud, 

“Come io vedo il mondo” 

di Einstein, 

le lettere di Fermi, la 

biografia di Pontecorvo 

(Film: Maksimovic: la 

storia di Bruno 

Pontecorvo), il caso Ettore 

Majorana. 

 

 

Sapere come 

prevenire i rischi 

delle radiazioni 

sull’uomo e 

sull’ambiente 

 

 

 

 

Essere in grado di 

promuovere azioni 

informate, 

consapevoli ed etiche, 

orientate al bene 

comune. 

Arte 2 Analizzare le 

problematiche 

connesse ai disagi 

della società 

contemporanea 

riferiti alla sfera dei 

rapporti etico-sociali. 

Arte e Architettura dal 

Novecento ai nostri giorni 

tra educazione ambientale 

e sviluppo ecosostenibile 

Acquisire competenza 

civica, basata sul 

rispetto delle regole 

dei diritti umani, 

giuridici e 

democratici 

impegnandosi in 

maniera efficace per 

risolvere i problemi 

delle diseguaglianze 
sociali 

Inglese 1 Prendere coscienza 

dell’evoluzione del 

Global Village e delle 

sue implicazioni sulla 

vita di ogni giorno. 

The Globalization Riconoscere le 

caratteristiche globali 

e le conseguenze 

locali della 

Globalizzazione. 
 

Tracciare la linea 

logica di causa-effetto 

degli eventi osservati. 

Religione 2 Goal 2: sconfiggere 

la povertà e la fame 

Vantaggi e problemi della 

globalizzazione; la 

ricchezza, concetto difficile 

da definire; economia 

civile; il microcredito e il 

commercio equo solidale; 

le dimensioni della 
povertà; le diseguaglianze; 
globalizzazione economica 

Individuare le 

potenzialità e i rischi 

legati allo sviluppo 

economico, sociale e 

ambientale, alla 

globalizzazione. 
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   e culturale.  

Scienzemot 

orie 

3 Conoscenza 

dell’ordinamento e 

delle norme che 

regolano il mondo 

dello sport agonistico 

a livello nazione ed 

internazionale. 

Funzionamento delle 

federazioni sportive. 

Le Federazioni sportive 

internazionali: 

Il CONI 

Le leghe internazionali. 

I tornei internazionali, 

campionati internazionali, le 
olimpiadi. 

Sapere agire, nel mondo 

dello sport agonistico, 

attraverso la conoscenza 

delle strutture 

burocratiche che 

permettono il 

funzionamento del 

mondo dello sport. 

Latino 

LS 

1 Conoscere la 

complementarietà tra 

atteggiamenti 

interiori, modi di vita 

ed espressioni 

culturali nell’opera 

degli autori dell’Età 

Imperiale 

Il contrasto tra città e 

campagna: Roma città 

invivibile. 

Giovenale: Satira III 

 

 

 

Plinio il Vecchio e il 

dissenso contro la rovina 

dell’ambiente: 

“Naturalishistoria”, 

passim 

Individuare le forze 

motrici che portano 

all’urbanizzazione e 

le problematiche ad 

essa connesse 

attraverso un 

confronto tra passato 

e presente. 

Essere consapevoli 

del valore del testo 

letterario come 

portatore di una 

“coscienza 

ecologica”, in cui 

l’uomo non sia 

padrone finale del 

mondo ma utente 
passeggero delle 
risorse del pianeta. 

Informatica 

LSOSA 

1 Comprendereregolam 

entosulla privacy 

GDPR n.679/2016 
pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale europea L. 119 il 

4 maggio ’16 

Conoscere il 

regolamento sulla 

protezione dei dati e 

la figure professionali 

del Data Protection 
Officer 

Totale ore 18 
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PCTO relativo agli a.s. 2019-2020/2020-2021/2021-2022 
 

 

CLASSE 3D 

TUTOR INTERNO prof. ssa Plutino Maria Luisa 

 

 

 
 

TUTOR ESTERNO 

Tutor: Dott.Iannelli 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

PERCORSI PER LE COMPETENZE –Veterinaria 

ENTE/ASS. 
/ORDINE/UNIVERSITA 

Ordine dei Medici Veterinari 

ORE PREVISTE IN 

PROGETTO 

18 

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

CLASSE 4D 

TUTOR INTERNO prof. ANNALORO SALVATORE 

 

 

 
 

TUTOR ESTERNO 

Tutors: 

Prof.ssa Barbera Elvira , 

Prof.ssa De Stefano Concetta , 

Prof. Ingrassia Massimo , Prof. 

Nucera Sebastiano . 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

PERCORSI PER LE COMPETENZE -Università di 

Messina 

ENTE/ASS. 
/ORDINE/UNIVERSITA 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI MESSINA 

ORE PREVISTE IN 

PROGETTO 

48 
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Anno Scolastico 2021-2022 Liceo Scientifico Leonardo da Vinci – 

Pcto- Unical 

 
 

Il Consiglio di Classe, coadiuvato dal tutor scolastico designato dalla DS, in accordo col tutor aziendale, curerà: 

- la calendarizzazione del percorso PCTO; 

- l’individuazione delle discipline di formazione scolastica maggiormente coinvolte nella formazione; 

- la modulazione della programmazione coordinata ai fini dell’integrazione curricolare dell’esperienza relativa ai PCTO; 

la valutazione del percorso anche ai fini dell’attribuzione del voto di condotta e del credito formativo in base alla 

certificazione delle competenze rilasciata a conclusione del percorso; valutazione che viene verbalizzata in sede di scrutinio 

a fine anno scolastico. 

 
 

 

CLASSE 5D 

TUTOR INTERNO Prof Salvatore Annaloro 

TUTOR ESTERNO Prof Emilio Sperone 

TITOLO DEL PROGETTO Percorsi per le competenze - Università della Calabria 

ENTE/ASS./ORDINE/UNIVERSITA Università della Calabria 

ORE PREVISTE IN PROGETTO 24 

  

  

  

  

 

 
N 

 
ALUN 

NI 

ORE 

SVOLTE 

CLASSE 

III 

ORE 

SVOLTE 

CLASSE 

IV 

ORE 

SVOLTE 

2021/2022 

V 

ORE 

TOTA 

LI 

1  18 48 24 90 

2  18 48 22 88 

3  13 43 24 80 

4  18 48 24 90 

5  18 48 24 90 

6  18 45 21,5 84,5 

7  18 48 24 90 

8  18 48 23 89 

9  18 48 24 90 

10  18 46 24 88 

11  18 48 24 90 

12  18 48 22 88 

13  18 41 24 83 

14  18 48 22 88 

15  18 48 22 88 

16  18 48 22 88 

17  15 48 24 87 

18  18 46 24 88 

19  18 48 22,5 88,5 
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PERCORSI TRIENNALI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L’ORIENTAMENTO 

 

Obiettivi 

- Metacognitivi: Imparare ad apprendere, promuovendo stili integrativi di apprendimento 

individuali, al fine di valorizzare le proprie vocazioni, i propri interessi, attraverso il contatto 

con la concreta realtà del lavoro e la vita in azienda. 

- Relazionali: saper lavorare in gruppo, collaborare e partecipare, interiorizzando il rispetto 

delle regole ai fini della convivenza e della produttività. 

- Attitudinali: agire in modo autonomo e responsabile; sviluppare creatività, risolvere problemi, 

individuare collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare informazioni, tradurre nozioni in 

abilità. Con particolare attenzione al turismo sportivo 

- Di orientamento: progettare percorsi di intersezione tra le materie per la continuazione degli 

studi e/o l’inserimento nel mondo del lavoro; ragionare con rigore logico-costruttivo per 

trovare soluzioni concrete; cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati di una 

formazione scientifico-umanistica nei diversi ambiti della vita privata e professionale; 
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ATTIVITA’ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 
La classe ha dimostrato spiccato interesse nei confronti delle opportunità offerte dalla scuola per 
completare la propria formazione umana e culturale. 

Difatti, nel corso dell’anno, nonostante l’emergenza sanitaria, molti ragazzi hanno partecipato alle 

seguenti attività: 

 

 Corso sperimentale di Biologia con curvatura biomedica, svolto in protocollo 

d’intesa con l’Ordine dei Medici della Provincia di Reggio Calabria, con la docenza 

affidata ai prof. di biologia del liceo e agli esperti medici designati dall’Ordine. 

(n.3 ragazzi)

 Servizio d’ordine/servizio hostess o Steward del Liceo: attività finalizzata alla 

formazione alla cittadinanza attiva e responsabile, nonché a favorire l’impegno di 

servizio durante eventi, manifestazioni e assemblee all’interno dell’Istituto (n.2 

ragazzi)

 Attività di sensibilizzazione e pratica della donazione con l’Avis di Reggio 

Calabria.

 Progetto di giornalismo “Reality School”, in collaborazione con la Gazzetta 

del Sud.
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Griglia di valutazione insegnamento della Religione Cattolica 
 

GIUDIZIO 

SINTETICO 

VOTO 

(10) 

CONOSCENZE ABILITÀ/ COMPETENZE INTERESSE/ 

PARTECIPAZIONE 

INSUFFICIENTE 3/4 Conoscenze scarse e 

lacunose. Esposizione 

stentata. 

Non riesce ad analizzare e ad 

applicare le limitate 

conoscenze. 

Non mostra interesse, né 

partecipazione. 

MEDIOCRE 5 Conoscenze 

frammentarie e 

generiche; 

esposizione modesta. 

Compie analisi parziali e 

superficiali; applica le 

conoscenze minime in modo 

non autonomo. 

Mostra interesse parziale e 

saltuario; partecipa solo se 

sollecitato. 

SUFFICIENTE 6 Conoscenze di base ed 

essenziali; 

esposizione accettabile. 

Compie analisi elementari; 

applica in modo semplicistico 

le conoscenze minime. 

Mostra un interesse selettivo; 

partecipa in modo 

discontinuo. 

DISCRETO 7 Conoscenze adeguate; 

esposizione corretta. 

Interpreta testi semplici e 

ridefinisce i concetti; applica 

autonomamente le conoscenze. 

Costantemente interessato e 

partecipa in modo pertinente. 

BUONO 8 Conoscenze complete 

con approfondimenti 

autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica. 

Coglie implicazioni e 

correlazioni; 

rielabora in modo personale; 

applica autonomamente le 

conoscenze a problemi 

complessi. 

Partecipa attivamente con 

validi contributi e mostra 

interesse vivo e produttivo. 

DISTINTO 9 Conoscenze complete, 

approfondite e 

coordinate adeguate su 

tutti gli argomenti 

svolti. 

Applica le conoscenze e le 

procedure in nuovi contesti, con 

rigore e precisione, stabilisce 

relazioni, organizza 

autonomamente  e 

completamente le conoscenze. 

È disponibile al confronto 

critico e aperto al dialogo 

educativo. 

Si applica con serietà e 

disinvoltura nel lavoro e 

l'analisi risulta completa e 

motivata. 

OTTIMO 10 Conoscenze ricche, 

ampie ed approfondite 

con aperture 

interdisciplinari; 

esposizione fluida e 

utilizzo del linguaggio 

specifico. 

Interpreta testi e fenomeni 

complessi, con analisi 

approfondite e sintesi; rielabora 

in modo critico e originale; 

argomenta in interdisciplinare. 

Mostra interesse serio e 

propositivo; partecipa 

assiduamente animando 

l’attività didattica. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 
 

 
 

INDICATORI 

 
 

DESCRITTORI 

 
 

PUNTI 

 
 
 
 
 
 
 
1.Organizzazione 
nello studio 

Assolve in modo consapevole e assiduo agli impegni scolastici, 
rispettando sempre i tempi e le consegne e svolgendo i compiti 
assegnati con attenzione. 

 
10 

Assolve in modo regolare agli impegni scolastici, rispettando i tempi e 
le consegne e svolgendo i compiti assegnati. 

 
9 

Assolve in modo complessivamente adeguato agli impegni scolastici, 
generalmente rispettando i tempi e le consegne e svolgendo i compiti 
assegnati. 

 
8 

Assolve in modo non ben organizzato agli impegni scolastici, non 
sempre rispetta i tempi e le consegne dei compiti assegnati. 

 
7 

 

Assolve in modo discontinuo e disorganizzato agli impegni scolastici, 
non rispettando i tempi e le consegne dei compiti assegnati. 

 
6 

 
 
 
 
 
 

2.Comunicazione 
con i pari e con il 
personale scolastico 

Comunica in modo sempre appropriato e rispettoso; rispetta i turni di 
parola e sa scegliere opportunamente i momenti per il dialogo tra pari 
e con i docenti. 

 
10 

Comunica in modo corretto; rispetta i turni di parola e sa scegliere 
correttamente i momenti per il dialogo tra pari e con i docenti. 

 
9 

Comunica in modo complessivamente adeguato, rispetta i turni di 
parola e sa scegliere i momenti per il dialogo tra pari e con i docenti. 

 
8 

Comunica in modo non sempre adeguato e rispettoso. 7 

Presenta difficoltà a comunicare rispettosamente e talvolta si esprime 
in maniera poco consona ed adeguata all'ambiente di apprendimento 
utilizzato. 

 
6 

 
 
 
 
3.Partecipazione alla 
vita scolastica 

Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e costruttivo. 
Favorisce il confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli. 

10 

Interagisce in modo partecipativo e costruttivo. È disponibile al 
confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli. 

9 

Interagisce attivamente. Cerca di essere disponibile al confronto nel 
rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli. 

8 

Interagisce in modo complessivamente collaborativo. È parzialmente 
disponibile al confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli. 

7 

Presenta difficoltà a collaborare, a gestire il confronto e a rispettare i 
diversi punti di vista e i ruoli. 

6 
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4.Frequenza* e 
puntualità (* e/o 
assiduità nella 
didattica a distanza) 

Frequenza esemplare durante le attività sincrone ed estrema 
puntualità nei collegamenti durante le lezioni on line. 

10 

Frequenza assidua durante le attività sincrone e puntualità nei 
collegamenti durante le lezioni on line. 

9 

Frequenza e puntualità buone. 8 

Frequenza e puntualità non del tutto adeguate. 7 

Dimostra difficoltà a rispettare l'impegno della frequenza e della 
puntualità. 

6 

 

 
5.Rispetto delle 
norme 
comportamentali del 
Regolamento 
d'Istituto e del 
Regolamento della 
Didattica Digitale 
Integrata 

 
Rispetta le regole in modo consapevole e scrupoloso. 

 
10 

Rispetta attentamente le regole. 9 

Rispetta le regole in modo complessivamente adeguato. 8 

La capacità di rispetto delle regole risulta non sempre adeguata. 7 

 

Manifesta insofferenza alle regole con effetti di disturbo nello 
svolgimento delle attività. 

 
6 

6.Responsabilità 
dimostrata nella 
didattica a distanza 

Ha avuto un comportamento pienamente maturo e responsabile, 
rispettando le regole della comunità digitale in modo consapevole e 
scrupoloso. 

 

10 

 
 
 
 

GRIGLIA SANZIONI DISCIPLINARI 

SANZIONE DISCIPLINARE VOTO di CONDOTTA 

Esclusione dallo scrutinio finale NESSUNO 

Allontanamento dalle lezioni 
fino al termine delle lezioni 
ma con diritto ad essere scrutinata/o 

 
da UNO a QUATTRO 

Allontanamento dalle lezioni 
per un periodo superiore a 15 giorni, 
senza ravvedimento 

 
CINQUE 

Allontanamento dalle lezioni 
per un periodo superiore a 15 giorni, con ravvedimento, 
ovvero non superiore a 15 gironi anche senza 
ravvedimento 

 

SEI 

Più di tre ammonizioni scritte SETTE 

VOTO DI CONDOTTA /10  
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LICEO SCIENTIFICO “LEONARDO DA VINCI” GRIGLIA DI VALUTAZIONE – ITALIANO Anno scolastico 2021 – 

2022 ALUNNO CLASSE 

   

Cognome Nome 
 

 

 

 

 

 

 

INDICATOR 

E 1 

 

 

Ideazione, pianificazione, ed 

organizzazione del testo 

 

Efficaci e 

puntuali 10 

Articolate e 

corrette 

9 

Chiare ed 

ordinate 

8 

 

Chiare 

7 

 

Schematich 

e 6 

A tratti 

confuse 

5 

 

Confuse 

4 

Confuse e 

disordinat 

e 3 

Del tutto 

errate 

2 

Nulle/ 

Plagio 

1 

 

 

Coesione e coerenza testuale 

Complete 

ed efficaci 

10 

 
Complete 

9 

 
Corrette 

8 

 
Adeguate 

7 

 
Essenziali 

6 

 
Parzial 

i 5 

 
Insufficient 

i 4 

 
Molto 

carenti 3 

 
Assent 

i 2 

Nullo 

/ 

Plagio 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATOR 

E 2 

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale 

Appropriat 

a ed 

efficace 10 

 

Appropriat 

a 9 

 

Precisa 

8 

Semplice ma 

corretta 

7 

Sostanzial. 

corretta 

6 

 

Imprecis 

a 5 

 

Inadeguata 

4 

 

Scorretta 

3 

Del 

tutto 

scorrett 

a 

2 

Nullo 

/ 

Plagio 

1 

 

 
Correttezza grammaticale – Uso 

corretto della punteggiatura 

Piena ed 

efficace 

puntuale 10 

 
 

Completi 

9 

 
 

Presenti 

8 

Adeguati 

(con 

imprecisioni 

) 7 

General. 

presenti 6 

 
 

Parziali 

5 

 
 

Insufficient 

i 4 

 
 

Molto 

carenti 3 

 
 

Assenti 

2 

Nullo 

/ 

Plagio 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATOR 

E 3 

 

 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Esaurienti e 

vaste 

10 

 
Complete 

9 

 
Apprezzabil 

i 8 

 
Adeguate 

7 

 
Sufficienti 

6 

 
Parzial 

i 5 

 
 

Insufficienti 

4 

 
Limitate 

3 

Del tutto 

limitata 

2 

Nullo 

/ 

Plagio 

1 

 
 

Espressione di giudizi e valutazioni 

personali 

 

Critica ed 

originale 

10 

 
 

Critica 

9 

 
 

Valida 

8 

 
 

Personale 

7 

 
 

Essenziali 

6 

 
 

Parziale 

5 

Non 

pertinenti 

e/o coerenti 

4 

 

 

Scorretta 

3 

Del 
tutto 
scorrett 
a 

2 

Nullo 

/ 

Plagio 

1 

TOTALE INDICATORI 1 + 2 + 3 

 

  

T
IP

O
L

O
G

IA
 A

 

 

 

Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna 

Completo e 

consapevole 

10 

 

Completo 

9 

 

Pertinente 

8 

 

Corretto 

7 

 

Essenziale 

6 

 

Superficiale 

5 

 

Limitato 4 

 

Inadeguato 

3 

 

Assente 

2 

Nullo 

Plagio 

1 

 

 

 
Capacità di comprendere il 

testo nel suo senso 

complessivo 

Piena e 

consapevole 

10 

 
Completa 

9 

 
Precisa 

8 

 
Adeguate 

7 

 
Essenziale 

6 

 
Parziale 

5 

 
Insufficiente 

4 

 
Limitata 

3 

Del tutto 

inadeguata 

2 

Nullo 

Plagio 

1 

 

 

 
Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica 

 
 

Esauriente 

10 

 
 

Approfondita 

9 

 
 

Precisa 

8 

 
 

Corretta 

7 

 
 

Sintetica 

6 

 
 

Parziale 

5 

Inadeguata 

e/o 

incompleta 

4 

 
 

Scorretta 

3 

Del tutto 

scorretta 

2 

Nullo 

Plagio 

1 

 

 

Interpretazione corretta 

ed articolata del testo 

Critica ed 

originale 

10 

 

Critica 

9 

 

Valida 

8 

 

Personale 

7 

 

Essenziale 

6 

 

Parziale 

5 

 

Inadeguata 

4 

 

Errata 

3 

Del tutto 

errata 

2 

Nullo 

Plagio 

1 

 

TOTALE INDICATORI 1 + 2 + 3 + TIPOLOGIA A  

Dividere il punteggio per 10 per ottenere il punteggio in decimi 100/10=10 

Dividere il punteggio per 5 per ottenere il punteggio in ventesimi 100/5=20 
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Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria – a. s. 2021- 

2022 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO - TRIENNIO 

(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 

 

 

ALUNNO CLASSE DATA:    

 
Indicatori  Punt 

i 

CONOSCEN 

ZE 

Individuazione 

delle 
strutture 
morfo- 

sintattiche 

Del tutto 
carente 

e/o 
plagio 

 

Parziale 

e /o 

quasi del 

tutto 

Lacunos 

a 

Medioc 

re 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisio 

ne 

Discret 

a 

Buona Ottima Sicura e 
complet 

a 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

 
ABILITÀ 

Comprensione 

del testo 

Del tutto 
carente 

e/o 
plagio 

Frammenta 

ria e/o 

errata 

Parzia 

le e /o 

scorretta 

e 

disorga 
nic a 

Con 

omissio 

ni e /o 

impreci 

sa 

e poco 

chiara 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisio 

n e 

Discret 

a 

Corrett 

a 

Effica 

ce 

Accurat 

a 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

 

CONOSCEN 
ZE 

Conoscenz a 

degli 

argo-menti 

richiesti 

Graveme 

nte 

carente 

e/o plagio 

Frammenta 

ria e/o 

errata 

Lacunos 

a 

Medioc 

re 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisio 

n e 

Discre 

ta 

Buo 

na 

Ottima Sicura e 

com- 
pleta 

 

0, 4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITÀ 

Capacità di 
argomentare 

con 

coerenza e 

correttezza 

Graveme 

nte 

carente 

e/o plagio 

Frammenta 

ria e/o 

errata 

Lacunos 

a 

Medioc 

re 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisio 

n e 

Discret 

a 

Buona Ottima Sicura e 

com- 

pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

 
COMPETEN 

ZE 
Approfondime 

nto e 
rielaborazione 

Graveme 

nte 

carente 

e/o 

Plagio 

Frammenta 
- 

rio e/o 

errato 

Lacunos 

o 

Medioc 

re 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisio 

n e 

Discret 

o 

Corrett 

o 

Otti- 

mo 

Accurat 

o 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGIO 

TOTALE 
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Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o 

per difetto così come indica l’esempio: (5,2 → 5+; 5,4 - 5,6 → 5 ½; 5,8 → 6-) 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 
GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA INGLESE 

 

 

 
 

 

Gravemente 

Insufficiente 

 
2 

Scarsissima conoscenza  Produzione estremamente  Capacità di analisi e sintesi  

dei contenuti * confusa e contorta, con 

gravi e numerosi errori 

molto scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

 
3 

Scarsa conoscenza dei 
contenuti e/o poca 
pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione frammentaria e 

disorganica con diffusi e 

gravi errori 

 Scarsa abilità di analisi e 

sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto carenti 

 

 

 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, 

poco chiara e ripetitiva, con 

estesi errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di 

analisi e sintesi, 

argomentazioni e 

contestualizzazione poco 

chiare 

 

 
5 

Superficiali e modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Poco sicura la produzione 

con errori morfosintattici 

che, però, non inficiano del 

tutto la comprensione 

 Modeste le capacità di analisi 

e di sintesi; non sempre chiare 

e corrette le argomentazioni e 

la contestualizzazione 

 

 
Sufficiente 

 

 

6 

Adeguata ma non 
approfondita la 
conoscenza dei 
contenuti; accettabile la 
pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione semplice, ma 

abbastanza chiara con alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti le 

capacità di analisi e sintesi; 

generiche le argomentazioni e 

la contestualizzazione 

 

 
Discreta 

 
7 

Appropriata la conoscenza  Scorrevole e chiara  Adeguate le capacità di analisi  

dei contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

la produzione pur se 

con qualche 

e di sintesi; nel complesso 

precise le argomentazioni e la 

proposto incertezza contestualizzazione 
 grammaticale e  

 lessicale  

 
Buona 

 
8 

Sicura la conoscenza 

dei contenuti e corretta 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Fluente e chiara la 

produzione pur se con 

qualche errore di lieve 

entità 

 Più che adeguate le capacità 

di analisi e di sintesi; precise e 

puntuali le argomentazioni e 

la contestualizzazione 

 

 

 

 
 

Ottima 

 
9 

Completa e approfondita la  Produzione fluente, ricca,  Alquanto elevate le capacità  

conoscenza dei contenuti; 

piena pertinenza al tema 

articolata e personale. 

Irrilevanti eventuali 

di analisi e di sintesi; originali 

e personali le argomentazioni 

proposto imprecisioni e la contestualizzazione 

 

 

10 

Molto approfondita e  Produzione molto  Elevate e spiccate le capacità  

ampia la conoscenza scorrevole, di analisi e di sintesi; 

dei contenuti; piena 

pertinenza al tema 

articolata e personale originali, personali e molto 

appropriate le argomentazioni 

proposto  e la contestualizzazione 

 

* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta 

prendendo in considerazione solo gli indicatori che interessano 
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GRIGLIA PER LA 
 

VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI 

 
 

Livelli 
Voto 

/10 
CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

NULLO 2 
Rifiuta la verifica 

Nessuna 

Rifiuta la verifica 

Nessuna 

Rifiuta la verifica 

Nessuna 

 

 
 

BASE NON 

RAGGIUNTO 

 
3 

Conoscenze gravemente errate e 

lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; 

non risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare 

le minime conoscenze, 

neanche se guidato 

4 
Conoscenze frammentarie, con 

errori 

Compie analisi lacunose 

e sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze minime solo se 

guidato, ma con errori 

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, con 

errori lievi 

BASE 

A 

 
6 

Conoscenze di base; esposizione 

semplice, 

ma corretta 

Compie analisi nel complesso corrette 

e riesce a gestire 

semplici situazioni 

Applica autonomamente 

le conoscenze minime 

 

 

INTERMEDIO 

AUTONOMO 

B 

 
7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare il testo e ridefinire un 

concetto, gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, ma con imperfezioni 

 

 
8 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

 
Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo personale 

Applica autonomamente 

le conoscenze, anche a problemi più 

complessi, 

in modo corretto 

 

 

 

AVANZATO 

PADRONANZA 

C 

 

 
9 

Conoscenze complete 

con approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con utilizzo 

del linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte 

e analisi approfondite; rielabora 

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione 

le conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi. 

 

 

10 

Conoscenze complete, ampie ed 

approfondite; esposizione fluida 

con utilizzo di un lessico ricco ed 

appropriato 

 
Sa rielaborare correttamente 

e approfondire in modo critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze 

in modo autonomo e corretto 

per risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo soluzioni 

originali ed efficaci. 
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE FILOSOFIA/ STORIA VERIFICHE SCRITTE 

(DOMANDE A RISPOSTE BREVI - TRATTAZIONI SINTETICHE 

ANALISI DI TESTI DI AMBITO STORICO/FILOSOFICO) 

 
 

 
LIVELLI 

DESCRITTORI   
VO 

TO 
 

CONOSCENZE 

  
ABILITA’ 

  
COMPETENZE 

 

 Non rilevate. Prova non 

svolta o rifiuto di 

verifica 

0,75 Non rilevate. Prova non svolta o 

rifiuto di verifica 

0,75 Non rilevate. Prova non 

svolta o rifiuto di verifica 

0,50  

2 

 
BASE NON 

RAGGIUNTO 

Conosce in modo errato 

o gravemente lacunoso i 

contenuti essenziali 

1 Si esprime con scarsa proprietà di 

linguaggio; non usa la 

terminologia specifica della 

disciplina e risponde in modo 

errato alle richieste. Non riesce a 

cogliere i nodi essenziali di un 

testo. 

1 Non applica il procedimento 

di analisi – sintesi; non 

coglie semplici nessi logici e 

temporali; non contestualizza 

le minime conoscenze 

acquisite 

1  

 

 
3 

Conosce in modo 

frammentario e non 

sempre pertinente o con 

errori i contenuti 

essenziali 

1,50 Utilizza un linguaggio poco 

corretto; usa una terminologia 

specifica impropria; risponde in 

modo non pertinente alle 

richieste. Decodifica in modo 

frammentario i nodi essenziali di 

un testo. 

1,25 Effettua processi di analisi e 

sintesi inadeguati, con 

difficoltà nel cogliere i nessi 

logici e temporali ed inserire 

le tematiche nei contesti di 

riferimento 

1,25  

 

 
4 

Conosce in modo 

superficiale e talvolta 

frammentario i contenuti 

essenziali 

1,75 Usa un linguaggio a volte confuso 

e approssimativo; manifesta 

difficoltà nell’uso del lessico 

specifico e nella formulazione di 

risposte coerenti alle richieste. 

Decodifica in modo parziale i 

nodi essenziali di un testo 

1,75 Presenta difficoltà nei 

processi di analisi e sintesi e 

nella contestualizzazione 

delle tematiche; usa in modo 

semplice e incerto i nessi 

logici e temporali 

1,50  

 

 
5 

 Conosce i contenuti 2 Possiede proprietà espositive e 2 Riesce a effettuare 2  

 

 
6 

BASE essenziali in modo linguistiche, generali e specifiche, collegamenti solo generici di 

A schematico e semplice semplici ma accettabili; elabora dati e concetti con semplici 
  risposte coerenti alle richieste. nessi logici e temporali; 
  Decodifica in modo schematico dimostra sufficienti capacità 
  un testo di analisi, sintesi e 

   contestualizzazione 

 
INTERMEDIO 

AUTONOMO 

B 

Conosce i contenuti in 

modo pertinente e 

articolato, con semplici 

apporti personali 

2,25 Usa un linguaggio generale e 

specifico corretto; elabora 

risposte pertinenti alle richieste. 

Decodifica in modo organico un 

testo 

2,25 Organizza adeguatamente i 

contenuti, con collegamenti 

pertinenti e gestisce 

correttamente i processi di 

analisi, sintesi e 

contestualizzazione. 

2,50  

 

7 

Conosce i contenuti in 

modo sicuro e completo 

, li arricchisce con 

contributi personali 

significativi 

2,50 Si esprime con proprietà 

espositive chiare e corrette; usa la 

terminologia generale e settoriale 

appropriata; elabora risposte 

pertinenti alle richieste con 

padronanza ed autonomia. 

Decodifica in modo articolato e 

appropriato un testo 

2,50 Organizza percorsi tematici 

anche complessi, con 

collegamenti e 

contestualizzazioni  pertinenti 

e significativi; dimostra 

sicura padronanza dei 

processi di analisi e sintesi 

 

 

 
3 

 

 

 

8 

 

 

AVANZATO - 

PADRONANZA 

C 

Conosce i contenuti in 2,75 Si esprime in modo corretto ed 2,75 Elabora processi di analisi e 3,50  

 

 

9 

modo ampio e ampio; usa un linguaggio ricco e sintesi rigorosi e completi; 

approfondito, li 

arricchisce in modo 

autonomo, personale e 

pluridisciplinare 

appropriato, con terminologia 

specifica della disciplina; elabora 

risposte complete, organizzate e 

approfondite. 

usa in modo autonomo e 

personale le conoscenze 

all’interno di più contesti 

complessi. 
 Decodifica e interpreta in modo  

 appropriato e autonomo un testo  
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 Conosce in modo 

esauriente e 

approfondito i contenuti 

e li arricchisce con 

apporti personali 

originali e critici 

secondo percorsi 

pluri/interdisciplinari 

3 Si esprime in modo corretto, 

ampio e originale; usa un 

linguaggio ricco e appropriato, 

con piena padronanza della 

terminologia specifica; elabora 

risposte approfondite, autonome e 

articolate, con apporti personali. 

Decodifica e interpreta in modo 

autonomo e critico un testo 

3 Formula un pensiero critico e 

rigoroso di tipo divergente 

nei processi di analisi e 

sintesi e nella rielaborazione 

delle conoscenze; 

contestualizza e collega con 

originalità e piena autonomia 

4  

 

 

 
10 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SAGGIO FILOSOFICO 

 
 

ALLIEVO / CLASSE 

 
…………………………………………. 

 
 

LIVELLI 

 

 
MES- 

SAGGI 

 

VALUTA- 

ZIONI 

PARZIALI 

(per 

indicatore) 

 

 
INDICATORI 

BASE NON 

RAGGIUNTA 
BASE INTERMEDIO AVANZATO 

2 3 4 5 6 7 8 9 10   

 

renza alla traccia (peso = 20%) 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2   

…… 

Comprensione filosofica dell'argomento 

(peso = 25%) 

0,5 0,75 1 1,25 1,5 1,75 2 2,25 2,5  …… 

 

Validità argomentativa (peso = 25%) 
0,5 0,75 1 1,25 1,5 1,75 2 2,25 2,5  …… 

 

Coerenza ed originalità (peso = 20%) 
0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2  …… 

 

Correttezza linguistica (peso = 10%) 
0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1  …… 

 
VALUTAZIONE COMPLESSIVA ALLIEVO: 

  
……… 
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEI PRODOTTI MULTIMEDIALI 

 

 
INDICA- 

TORI 

LIVELLI 

 
ACCURA- 

TEZZA DELLE 

INFORMA- 

ZIONI 

 
RAPPRE- 

SENTAZIONE 

DELL’INFOR- 

MAZIONE 

 
SIGNIFICATI- 

VITÀ E 

DESCRITTI- 

VITÀ DEI LINK 

ORGANIZZAZIO- 

NE DEI NODI IN 

STRUTTURE 

SIGNIFICATIVE 

E INFORMATIVE 

CHIAREZZA 

DEGLI 

OBIETTIVI 

DEL 

PRODOTTO 

 
APPREN- 

DIMENTO 

COOPE- 

RATIVO 

 

 
VOTO 

 

 

 
BASE NON 

RAG- 

GIUNTO 

2/3 

Non consegna il 

prodotto 

Non consegna il 

prodotto 

Non consegna il 

prodotto 

Non consegna il 

prodotto 

Non consegna il 

prodotto 

Non 

collabora 
2 

Consegna 

prodotto molto 

frammentario 

Uso non 

adeguato dei 

media; 
immagini poco 

curate che non 

facilitano la 

comunica-zione 

Allega pochi link, 

non significativi 

Il contenuto è 

carente e poco 

strutturato 

Mancanza di 

obiettivi 

espliciti 

Collabora 

molto 

raramente 
non parteci- 

pando con 

attenzione 

3 

 

 

 

 
BASE 

PARZIAL- 

MENTE 

RAG- 

GIUNTO 

4/5 

Informazioni non 

chiare e datate 

Uso incerto dei 

media; 

immagini poco 
significative e 

presentazione 

poco curata 

Allega link 

approssimativi e 

poco chiari nelle 
indicazioni 

Contenuto utilizzato 

in modo non 

equilibrato e con 
nodi concettuali 

poco utili 

Obiettivi poco 

chiari e non 

rispondenti alla 
consegna 

Collabora 

passiva- 

mente con 
partecipa- 

zione 

alterna 

4 

Informazioni 

parziali e poco 

significative 

Uso incerto dei 

media; 

immagini poco 
significative; 

presentazione 

accettabile 

Allega link 

adeguati, ma in 

misura limitata 

Contenuto 

adeguatamente 

strutturato, con nodi 
concettuali 

superficiali 

Obiettivi chiari 

e parzialmente 

espressi 

Collabora 

offrendo 

semplici 
contributi; 

partecipa 

con ascolto 
incostante 

5 

 

 
 

BASE 

6 

Informazioni 

chiare e di facile 

accessibilità 

Uso adeguato 

dei media; 

immagini e 

presentazione 
semplici, ma 

curate 

Allega link 

pertinenti con 

rimandi ai siti 

Contenuto utilizzato 

in modo 

organizzato, ma 

semplice 

Obiettivi chiari 

e rispondenti 

alla consegna 

Collabora 

con 

interesse e 

interventi 
adeguati; 

partecipa 

con 
costanza 

6 

 
Informazioni Uso adeguato Allega link Contenuto utilizzato Obiettivi chiari, Collabora 7 

 chiare e dei media; significativi, ben in modo funzionale ben esplicitati e con 
 significative immagini e strutturati e con e articolato con nodi rispondenti alla interesse e 
  grafica che rimandi chiari che concettuali utili per consegna interviene 
  facilitano la facilitano la l’utente  in modo 

 

 

 

 

 
INTER- 

 comunica-zione navigazione   opportuno 

MEDIO       

7/8 
Informazioni Uso accurato Allega link Contenuto organico Obiettivi ben Collabora 8 

 aggiornate e dei media; significativi, ben e strutturato con esplicitati, in modo 
 documentate immagini e strutturati e con nodi concettuali funzionali alla personale e 
  presentazione rimandi chiari che ampi, approfonditi e fruizione e attivo; 
  significative che facilitano la stimolanti articolati partecipa 
  facilitano la navigazione e   con ascolto 
  comunica-zione forniscono   attento e 
   chiarimenti e   rispettoso 
   approfondimenti   della 
      discus- 

      sione 

 

ALTO 

9/10 

Informazioni 

aggiornate, 
Uso accurato e 
autonomo dei 

media; 
immagini e 

Allega link 
significativi, ben 
strutturati e con 

rimandi ampi; 

Contenuto ampio e 
strutturato in nodi 
concettuali ben 
articolati, stimolanti, 

Obiettivi ben 
esplicitati e 

ampi; 
soddisfano le 

Collabora 
in modo 

propositi-vo 
e critico; 

9 
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 accurate e ben 

documentate 

presentazione 

incisive, che 

stimolano la 
comunica-zione 

facilitano la 

navigazione e 

forniscono 
approfondimenti 

critici 

originali e 
provenienti da 

ricerca approfondita 

richieste in 

modo originale 

partecipa 

con ascolto 

attento e 
rispettoso 

degli altri; è 

elemento di 
stimolo per 

il gruppo 

 

Informazioni 
aggiornate, 

accurate, ben 

documentate con 
riferimenti 

pluridisciplinari 

Uso autonomo e 
critico dei 

media; 

immagini e 
grafica originali 

e incisive nella 

comunica-zione 

Allega link 
significativi e 

originali con 

rimandi ampi e 
pluridisciplinari; 

facilitano la 

navigazione e 
forniscono 

approfondimenti 

critici e personali 

Contenuto ampio e 
strutturato in nodi 

concettuali originali, 

critici e provenienti 
da ricerca 

approfondita e 

pluridisciplinare 

Obiettivi ben 
esplicitati in 

modo personale, 

originale e 
critico che 

soddisfano 

ottimamente le 
richieste 

Collabora 
in modo 

propositi-vo 

e critico; 
partecipa 

con ascolto 

attento e 
rispettoso 

degli altri; è 

elemento 

che stimola 

e motiva il 

gruppo 

10 
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI 

ED. CIVICA 

 

Livelli 
Voto 

/10 
CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

NULLO 2 
Rifiuta la verifica 
Nessuna 

Rifiuta la verifica 
Nessuna 

Rifiuta la verifica 
Nessuna 

 

 
BASE NON 

RAGGIUNTO 

 
3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; 

non risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare 

le minime conoscenze, 

neanche se guidato 

4 
Conoscenze frammentarie, 
con errori 

Compie analisi lacunose 
e sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze minime 
solo se guidato, ma con errori 

5 
Conoscenze mediocri ed 
espressione difficoltosa 

Compie qualche errore; 
analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 
minime, con errori lievi 

BASE 

A 

 

6 

Conoscenze di base; 
esposizione semplice, 
ma corretta 

Compie analisi nel complesso 
corrette e riesce a gestire 
semplici situazioni 

Applica autonomamente 

le conoscenze minime 

 

 

INTERMEDIO 

AUTONOMO 

B 

 
7 

 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare il testo e 
ridefinire un concetto, 
gestendo autonomamente 
situazioni nuove 

Applica autonomamente le 
conoscenze anche a problemi 
più complessi, ma con 
imperfezioni 

 
 

8 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti 

autonomi; esposizione 
corretta con proprietà 
linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 
correttamente e in modo 
personale 

Applica autonomamente 
le conoscenze, anche a 

problemi più complessi, 

in modo corretto 

 

 

 

AVANZATO 

PADRONANZA 

C 

 

 
9 

Conoscenze complete 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte 
e analisi approfondite; 

rielabora correttamente in 

modo completo, autonomo e 

critico 

 

Applica e mette in relazione 
le conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche a 

problemi nuovi e complessi. 

 

 
10 

Conoscenze complete, 
ampie ed approfondite; 
esposizione fluida con 
utilizzo di un lessico ricco 
ed appropriato 

 

Sa rielaborare correttamente 

e approfondire in modo critico 

ed originale. 

Argomenta le conoscenze 
in modo autonomo e corretto 
per risolvere problemi nuovi e 
complessi; trova da solo 
soluzioni originali ed efficaci. 
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Griglia per la VALUTAZIONE della PROVASCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 

ALUNNO/A Classe Sez. Data   

 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

VALUTAZIONE 

IN 10 mi 

PUNTI 

VALUTAZIONE 

IN 20 mi 

Conoscenze  
Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

• molto scarse lacunose 

• frammentarie di base 
sostanzialmente 

• corrette corrette 

• complete 

• 

• 

• 

• 1  

 

 

Punti 

max 

 
4 

• 2  

 

 

Punti 

max 

 

 
8 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4 

• 3 

• 4 

• 5 

• 6 

• 7 

• 8 

Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari”   

Competenze 

elaborative 

Rig ardano: La 
a) comprensione delle 

richieste. 

b) L’impostazione 
della risoluzione 
del problema. 

c) L’efficacia della 
strategia 

d) risolutiva. Lo 
sviluppo della 

e) risoluzione. Il 
controllo dei 

a) risultati. 
La completezza 

della soluzione 

• Molto scarse • 1  • 2  

• Inefficaci • 1.5 
 • 3 

 

• Incerte e/o meccaniche • 2  • 4  

• Di base 
• 2.5 

Punti 
• 5 

Punti 

• Efficaci • 3 max • 6 max 

• Organizzate • 3.5  • 7  

• Sicure e consapevoli • 4.5 
4.5 

• 9 
9 

 

 

 
Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: • elaborato di difficile o 
faticosa interpretazione o 
carente sul piano formale 
e grafico 

• elaborato logicamente 
strutturato 

• elaborato formalmente 
rigoroso 

• 0.5  

 
Punti 

max 

 

 
1.5 

• 1  

 
Punti 

max 

 

 
3 

a) L’organizzazione   

e l’utilizzazione 
delle conoscenze 

b) La capacità di 
analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 
d) Numero quesiti 

 

 

• 1 

 
• 1.5 

 

 

• 2 

 
• 3 

risolti   

 
 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti. 

Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 
 

Cognome e Nome………………………………. Classe………..Sezione……… 
 

 

 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI PUNTI 
ASSEGNATI 

 

 

 

COMPETENZE 

 Nulle 1  
Comprensione, analisi, Molto scarse 1,50 

sintesi, interpretazione Inefficaci 2 

e rielaborazione dei Incerte e 2.50 

contenuti. meccaniche 3 

Applicazioni di Di base 3.50 

principi e regole Efficaci 4 

risolutive Organizzate 5 

 Sicure ed efficaci  

 Nulle 0.50  
 Molto scarse 0.75 

Uso corretto del Lacunose 1 

linguaggio scientifico, Imprecise 1.25 

capacità di Adeguate 1.50 

collegamento e di Complete 1.75 

sperimentazione Complete e 2 
 appropriate 2.50 
 Notevoli  

CONOSCENZE  Nulle 0.50  
 Molto scarse 0.75 
 Lacunose 1 
 Incerte e 1.25 
 mnemoniche 1.50 

Conoscenze di fatti, Di base 1.75 

principi e tecniche Corrette 2 

procedurali Corrette e 2.50 
 complete  

 Corrette,  

 complete e  

 approfondite  

 

Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso 

per difetto; maggiore di 0,5 per eccesso) 
 

PUNTEGGIO ....................... /10 

Firma del docente………………………........... 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 
 

PROVA MISTA 

N° 20 QUESITI A SCELTA MULTIPLA + 4 PROBLEMI E/O DOMANDE A RISPOSTAAPERTA 
E/O COMPRENSIONE DI TESTO 

 
 

A - Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,15 per ogni quesito esatto (max 4 
punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 
                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

B - Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo (max 6 
punti) 

  

INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

(RELATIVI PUNTEGGI) 

PUNTI 

ASSEGNATI 
PER QUESITO 

1 2 3 4 

COMPETENZE  
Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e 

rielaborazione dei contenuti. 

Applicazioni di principi e 

regole risolutive 

Nulle (0,5)     

Molto scarse (0,7) 

Parziali e/o incerte (1) 

Di base (1,5) 

Efficaci ed organizzate (2) 

Complete e corrette (2,5) 

Complete, appropriate e approfondite (3) 

 
Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di 

sperimentazione 

Nulle (0,25)     

Molto scarse (0,4) 

Parziali e/o incerte (0,5) 

Di base (0,75) 

Adeguate (1) 

Sicure e appropriate (1,25) 

Autonome, corrette e approfondite (1,5) 

CONOSCENZE  

 

 
 

Conoscenze di fatti, principi e 
tecniche procedurali 

Nulle (0,25)     

Molto scarse (0,4) 

Parziali e/o incerte (0,5) 

Di base (0,75) 

Efficaci ed organizzate (1) 

Sicure e appropriate (1,25) 

Autonome, corrette e approfondite (1,5) 

PUNTEGGIO per quesito max 6 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 

VOTO FINALE (A+B) ............................... /10 

ALUNNO………………………………………………..classe……….sez…………data………… 
 

FIRMA DEL DOCENTE……………………………. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 
 

 

 

N° 40 QUESITI A SCELTA MULTIPLA con punteggio progressivo 
 

 

 
 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + (0,15 ∙ 30 ) quesiti senza risoluzione e/o 
motivazione) + (0,35 ∙ 10 ) quesiti con risoluzione e/o motivazione) (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 
1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 2  

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 
                     

2 2 2 2 2 2 2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 4 TOTAL 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 E 
                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

 

 

VOTO FINALE ........................./10 

 

ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data……………… 

… 

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE 

NATURALI 
 
 

N° 40 QUESITI A SCELTA MULTIPLA 
 

 
Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2 per ogni quesito esatto (max 10 
punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 
1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 2  

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 
                     

2 2 2 2 2 2 2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 4 TOTAL 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 E 
                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

 

 

VOTO FINALE ........................./10 

 

ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data……………… 

… 

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
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Griglia VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI STORIA DELL’ARTE 

Indicatori 

A. CONOSCENZE Linguistiche: Uso della punteggiatura, ortografia, morfosintassi e lessico 
Si esprime in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo, tutto 
scorretto e/o 
plagio 

Scorretto Inadeguato Impreciso Sostanzialmente 
corretto 

Corretto Preciso Appropriato Appropriato 
ed efficace 

0,6 0,9 1,2 1,5 1,8 2,1 2,4 2,7 3 

B. ABILITA' (aderenza e pertinenza alla consegna): Comprensione, sviluppo e rispetto dei vincoli del genere testuale. 
Comprende e sviluppa in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo, tutto 
scorretto e/ o 
plagio 

Scorretto Inadeguato Superficiale Essenziale Corretto Pertinente 
e corretto 

Esauriente Appropriato 
ed efficace 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

C. ABILITA' (efficacia argomentativa) : Capacità di argomentare utilizzando la terminologia specifica. 
Argomenta in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo, tutto 
scorretto e/o 
plagio 

Scorretto Poco 
coerente 

Schematico Adeguato Chiaro Chiaro ed 
ordinato 

Ricco Ricco ed 
articolato 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

D. COMPETENZE - originalità e creatività : Capacità di elaborare in modo originale e creativo. 
Elabora in modo 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo, tutto 
scorretto e/o 
plagio 

Scorretto Inadeguato Parziale Essenziale Personale Valido Critico Critico ed 
originale 

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1 

E. ANALISI dell'opera e/o del movimento artistico: Capacità di analisi e d'interpretazione 
Analizza in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo, tutto 
scorretto e/o 
plagio 

Scorretto Inadeguato 
e/o 
incompleto 

Parziale Sintetico Corretto Preciso Approfondito Esauriente 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

VOTO COMPLESSIVO (A + B + C + D + E)  

*Il voto sommativo se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto: 
 

5,1 – 5,4 = 5 + 5,5 – 5,6 = 5,5 5,7 – 5,8 = 6- 5,9 = 6 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCIENZE MOTORIE 

 
Area 

Gravemente 

insuff 4 

Insufficient 

e 

5 

Sufficient 

e 

6 

Discreto 

7 

Buono 

8 

Ottimo 

9 

Eccellente 

10 
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RELAZIO 

N 

ALE - 
COMPOR 

Gravi e 

costanti 

mancanz 

e 

impegno 

inadeguat 

o 

Frequenti 

mancanze 

oppure 

gravi ma 

isolate e 

scarso 

impegno 

Lievi 
scorrettezze 
e impegno 
sufficiente 

Discreta 

diligenza, 

correttezza e 

partecipazion 

e, impegno 

adeguati 

Buona 
diligenza, 
partecipazio 
ne motivata 
e 
collaborativ 
a 

Costante 

diligenza, 

correttezza e 

partecipazione 

e impegno attivi 

. Completa e 

totale 

padronanza 

motoria, 

partecipazione 

e impegno 
eccellenti. 

TAMENT Ruolo positivo 

A e trainante 

LE all’interno del 

 gruppo classe. 

 

 

 

 

 

DELLE 

CONO 

SCENZE 

Mancanza di Scarse ed Conoscenze Conoscenze Buone 
conoscenz 
e tecniche 
e motorie, 
buona 
capacità di 
individuare 
concetti e 
stabilire 
collegame 
nti. 

Conoscenze 
ampie ed 
approfondite. 
Capacità di 
rispondere 
approfonditament 
e e stabilire 
collegamenti 
interdisciplinari 

Conoscenze 

conoscenze e imprecise essenziali adeguate e complete e 

risposte non conoscenze superficiali e risposte totali, 

adeguate e risposte 

non del tutto 

adeguate 

risposte 

quasi 

complete 

pertinenti. 

Capacità di 

individuare 

concetti e 

stabilire 

collegamenti 

capacità di 
rispondere 
approfondita 
mente e 
stabilire 
collegamenti 
pluri disciplinari 

 

 

 
 

DELLE 

COMPE 

TENZE 

Rifiuto 
ad 
eseguir 
e 
l‘attività 
proposta 

Prova non 

superata 

Obiettivo 
minimo 
superato in 
condizione 
di 
esecuzione 

facile 

Obbiettivo 

superato in 

condizione di 

esecuzione 

normale e 

combinata. 

Obbiettivo 
superato in 
condizione 
di 
esecuzione 
combinata 

Obiettivo 
superato anche 
in condizione di 
esecuzione 
difficile in più 
attività sportive 

Obbiettivo 

superato anche 

in condizioni di 

esecuzione 

complessa in 

molteplici 
attività sportive 

Anche 

Agonistiche 
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Religione 

 
Programma di religione svolto nella V D 

Liceo Scientifico "L. da Vinci" di Reggio Calabria 

 
La secolarizzazione. Le varie forme di ateismo 

Il fondamentalismo e i l’integralismo religioso. 

I principi della persona e i principi della società. 

I diritti e i doveri delle persone. 

Le offese alla dignità umana: il razzismo Cristianesimo ed impegno sociale. 

Le radici della dottrina sociale. I principi fondamentali della dottrina sociale. L'etica della convivenza. 

Pace e sviluppo. Il terrorismo. 

Le religioni unite per la pace. 

Papa Francesco e l'enciclica Fratelli tutti. 

La salvaguardia del creato 

L’etica della vita. Il rispetto della vita umana. 

Questioni di bioetica. 

 
Educazione civica 

Il lavoro. 

La globalizzazione e il debito internazionale 
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Discipline: Italiano e Latino 

Durante il percorso scolastico, che ha visto la classe affidatami per l’ultimo anno in corso, un buon 

numero di allievi si sono mostrati impegnati ed interessati. La classe presenta un soddisfacente livello 

di interesse e partecipazione al dialogo didattico-educativo; emergono alcune personalità più forti che 

si propongono con maggiore vivacità nell’esprimere osservazioni e porre domande L’approccio 

metodologico, impostato sulla lettura e sull’analisi dei testi in classe, ha mirato al coinvolgimento di 

tutti i ragazzi per rafforzare sia le abilità dal punto di vista logico sia le competenze espressive. 

Mediante il brainstorming è stata spesso sollecitata un’interpretazione personale dei contenuti 

proposti, da confrontare con quella dei compagni di classe, finalizzata non al raggiungimento di una 

visione “assoluta” ma, al contrario, all’acquisizione di una necessaria consapevolezza critica nel 

processo di studio. Molta importanza è stata data agli elementi di raccordo con tematiche attinenti ad 

altri ambiti disciplinari, qualora l’argomento lo abbia consentito. In Latino le scelte didattiche della 

scrivente hanno privilegiato percorsi tematici interdisciplinari, al fine di motivare gli allievi e di 

attivare interesse per la lettura dei testi, considerati così meno lontani e meno complessi. I risultati 

ottenuti, in generale più che buoni, in qualche caso ottimi, soprattutto se rapportati alla metodologia 

scelta che, basandosi solo parzialmente sul tradizionale lavoro di traduzione, ha permesso un’ampia 

e ragionata conoscenza della letteratura e civiltà latina attraverso l’uso comparato dei testi in lingua 

italiana. 

Dal punto di vista del profitto, si può constatare nella V D un ottimo livello di conoscenze, abilità e 

competenze disciplinari per un gruppo ristretto di allievi; la fascia più consistente presenta un livello 

nel complesso discreto. Tutti gli alunni, indipendentemente dal livello di conoscenze e competenze 

acquisito, sono stati sollecitati a strutturare percorsi personali di ricerca e approfondimento anche in 

vista dell’esame finale. In conclusione, la classe ha seguito adeguatamente quanto di volta in volta 

proposto dalla docente e ha gradatamente conseguito, nel corso del quinquennio, un soddisfacente 

metodo di studio. In un esiguo numero non si sono raggiunti i risultati sperati , anche durante la parte 

finale dell’anno scolastico, nonostante si sia privilegiato un approccio di tipo laboratoriale. Si è 

costantemente, ancor più durante il corrente anno scolastico curata la valutazione formativa, tenendo 

ben salda l’attenzione sulla promozione di un'azione educativa sinergica, incentrata sulla 

condivisione degli obiettivi e delle strategie da perseguire. 

Il programma della disciplina, elaborato nell’ottica dell’inter e pluridisciplinarità, è scandito in 

moduli che, seppur costruiti secondo scelte tematiche, rispettano dal punto di vista metodologico una 

presentazione diacronica dei contenuti. Si son fortemente privilegiati le riflessioni su macrotematiche 
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Per quanto riguarda competenze di base e obiettivi specifici di apprendimento, metodologie, strategie 

didattiche, strumenti, standard minimi di apprendimento, verifiche e criteri di valutazione, si rinvia a 

quanto specificato nel Documento di Programmazione del Dipartimento di Lettere, anno scolastico 

2020/2021. 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI ITALIANO nella classe VD 

liceo Scientifico Leonardo da Vinci (RC) a.s. 21-22 

 

 

 

Giacomo Leopardi, il “giovane favoloso”: la vita, il pensiero e le fasi del pessimismo (storico e cosmico); 

Lettura, riflessione e analisi dei seguenti testi: La ginestra (strofe I-III-VII) 

 

Arthur Rimadaud: La lettera del Veggente,. 

 

 

Il Naturalismo francese e Zola: principi e contenuti, confronto col Verismo italiano. 

 

 

Giovanni Verga e il Verismo, una rivoluzione stilistica e tematica: vita e opere, l’adesione al Verismo e il 

ciclo dei Vinti. La critica: Russo, Barberi Squarotti, Luperini. 

I Malavoglia: struttura, vicenda, personaggi; tempo e spazio; lingua, stile, punto di vista. 

Lettura, riflessione e analisi dei seguenti brani: 

- I Malavoglia, primo capitolo (passi) 
 

- L’addio di ‘Ntoni 
 

Giovanni Pascoli 

- Il Fanciullino 
 

- Alexandros 

 

 

Approfondimento 
 

L’età delle avanguardie 
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Il Futurismo e Marinetti. Il primo manifesto del Futurismo (20 febbraio 1909); il Manifesto tecnico della 

letteratura futurista (11 maggio 1912). 

Il Dadadismo 
 

La narrativa in Italia all’inizio del ‘900: 

 

 

Luigi Pirandello tra “forma” e “vita”: notizie biografiche, forma e vita, le maschere e le trappole sociali, il 

relativismo conoscitivo, l’estraneità,l’arte umoristica, la differenza tra umorismo e comicità; i romanzi, il teatro 

(Enrico IV, Sei personaggi in cerca d’autore) 

Il fu Mattia Pascal: composizione, vicenda, personaggi, struttura narrativa, temi, relativismo e umorismo. 

Lettura dei seguenti brani tratti dal romanzo: 

- “Cambio Treno” 
 

- “Lo strappo del cielo di carta” 

 

 

Italo Svevo e il romanzo d’avanguardia:notizie biografiche, cultura e poetica, la figura dell’inetto. 
 

La coscienza di Zeno: composizione, struttura, elementi di novità, le vicende (il fumo, il conflitto col padre, la 

moglie, l’amante, Guido); "La vita è inquinata alle radici": autodifesa e profezia della catastrofe. 

Lettura di brani tratti dal romanzo: 
 

-Prefazione del dottor S.; 
 

- “L’origine del vizio del fumo” (dal cap. "Il fumo"); 
 

- "La profezia di un’apocalisse cosmica”. 

 

 

Giuseppe Ungaretti -poesia, guerra, esistenza: notizie biografiche, le due fasi della poetica, i modelli letterari, 

(Allegria). 

 

 
Lettura e analisi dei componimenti: 

 

- Il porto sepolto 

- Veglia, 

- I fiumi 
 

- Soldati 

 

 

Umberto Saba e la poesia onesta:notizie biografiche, poetica, il Canzoniere. 
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Lettura e analisi dei componimenti: 
 

- Trieste 

 

 

 

 

Ermetismo, Solaria, Il Frontespizio Quasimodo: “letteratura come vita”, la maniera ermetica, i “letterati- 

letterati”. Quasimodo: dagli studi tecnici alla poesia e alle traduzioni dei lirici greci; dall’Ermetismo al suo 

superamento. 

Lettura e analisi dei componimenti: 
 

- Ed è subito sera 

- Alle fronde dei salici 

 

 

Eugenio Montale e la poetica degli oggetti: notizie biografiche e raccolte poetiche (Ossi di seppia, le 

occasioni, La bufera e altro, Satura); le donne, il male di vivere e la Divina Indifferenza; la sfiducia nella parola 

poetica; il correlativo oggettivo. 

Lettura e analisi dei componimenti: 
 

- I limoni 

- Non chiederci la parola 

- Spesso il male di vivere ho incontrato 
 

Pier Paolo Pasolini tra modernità di linguaggi e legame con i classici. 

 

 

Dante, Divina Commedia, Paradiso 

Lettura, commento e analisi dei seguenti canti: 
 

I – III – VI – XI – XVII ( vv. 106-142); XXXIII 
 

Visione dei seguenti film: 
 

- Il Vangelo secondo Matteo 
 

- 1918 
 

- The imitation Game 
 

- Il Grande Gatsby 
 

- La Scuola 
 

- Agorà 
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- Van Gogh 
 

- Le Idi di Marzo 
 

Libri di testo (e non) utilizzati: 

 

 

G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, I classici nostri contemporanei, Paravia vol. V-VI 

Dante Alighieri, La Divina Commedia, a cura di A. Marchi, Paravia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Materia di insegnamento: Latino 
 

 

 

Finalità educative e obiettivi didattici 

Gli obiettivi didattici perseguiti sono stati quelli formulati nella programmazione personale e in quella 

del Consiglio di classe relativamente a conoscenze, abilità e competenze: 

 Consolidare la conoscenza delle radici linguistiche, letterarie e storiche del mondo 
contemporaneo 

 Approfondire, attraverso lo studio della letteratura latina, la conoscenza della storia romana 

 Conoscere i generi letterari, le loro caratteristiche e il loro sviluppo 

 Conoscere i modelli, i topoi, gli autori 

 Rafforzare la capacità di classificare, contestualizzare e storicizzare i testi 

 Sviluppare le capacità di analisi, comprensione, interpretazione dei testi in lingua e/o in 
traduzione 

 

Strategie e metodi di insegnamento 

Nell’impostazione dell’attività didattica si sono considerate centrali la lettura dei testi e l’analisi delle 

loro caratteristiche linguistiche, retoriche, stilistiche e contenutistiche. 
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A tal fine si sono selezionati passi altamente significativi, con note critiche che ne agevolassero la 

contestualizzazione e l’attualizzazione. 

Libro di testo -Luminis orae. Per le Scuole superiori. Con e-book. Con espansione online vol.3 

di Giovanna Garbarino-Paravia 

 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

 L'ETA’ GIULIO CLAUDIA 1. La successione di Augusto 2. I principati di Tiberio, Caligola 
e Claudio 3. Il principato di Nerone 
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  SENECA 1. La vita - I DIALOGI I dialoghi di genere consolatorio I dialoghi- trattati 3. I 
trattati 4. Le Epistulae ad Lucilium I contenuti 5. Lo stile della prosa senecana 

 L'EPICA E LA SATIRA: LUCANO 1. Lucano I dati biografici e le opere perdute 

- Il Bellum civile Le caratteristiche dell'epos di Lucano I personaggi del Bellum civile Il 

linguaggio poetico di Lucano 

 PETRONIO 1. La questione dell'autore del Satyricon 2. Il contenuto dell'opera 3. La questione 

del genere letterario GENERE: il romanzo 4. Il mondo del Satyricon: il realismo petroniano 

 STAZIO e la Tebaide 

 QUINTILIANO 

 GIOVENALE 

 TACITO 1. I dati biografici e la carriera politica 2. L'Agricola 3. La Germania 4. Il Dialogus 
de oratoribus 5. Le opere storiche Le Historiae Gli Annales 

 Lo straniero che è in noi: L'asino d'oro di Apuleio 

Percorsi TESTUALI: 

1. De brevitate vitae, Seneca, lettura integrale e discussione sui temi principali 

2. È davvero breve il tempo della vita? (De brevitate vitae), Seneca, pag. 83, studiato in 

lingua (capitolo 1) ed in traduzione (capitolo 2) 

3. Solo il tempo ci appartiene (Epistulae ad Lucilium, 1-1), Seneca, pag. 89, studiato in lingua 

4. Lucano: Le figure di Cesare e Pomepo a confronto; il ritratto di Catone (in traduzione) 

5. L'ingresso di Trimalchione (Satyricon), Petronio, pag. 239, studiato in traduzione 

6. Germania (Capitoli 1-2), Tacito 

7. Lo straniero che è in noi: L'asino d'oro di Apuleio (passi scelti) 
8. Stazio versi estratti dalla Tebaide 
9. Quintiliano (Le punizioni, Il maestro come “secondo padre”) 

10. Giovenale Satira VI 
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PROGRAMMA DI FILOSOFIA - STORIA - ED. CIVICA 

CLASSE 5 D 

Anno Scolastico 2021-2022 

 

 

PROF.SSA PALMA ANTONIETTA 
 

TESTO DI FILOSOFIA: N. Abbagnano, G. Fornero, "La ricerca del pensiero" 3A-3B-3C,Paravia. 
 

TESTO DI STORIA: A. Barbero, C. Frugoni , C. Sclarandis “ La storia –progettare il futuro” vol. 3, Zanichelli. 

 

RELAZIONE FINALE FILOSOFIA E STORIA 
 

Nel corso dell’anno scolastico tutti gli studenti hanno manifestato impegno e attenzione crescenti, conseguendo gli 

obiettivi programmati in modo diverso; la maggior parte possiede un efficace metodo di studio ed esprime i contenuti in 

modo rigoroso, apportando contributi critici personali; in taluni casi si è riscontrato uno studio discontinuo e poco senso di 

responsabilità. 

FILOSOFIA 

 
MODULO 0: (Argomenti non svolti nell’a.s. precedente) 

IL CRITICISMO 

Kant. La Critica della Ragion pratica. La Critica del Giudizio. 

Raccordo con Educazione civica. Il concetto di pace. 

FONDAZIONE E ASSOLUTIZZAZIONE DELL’IDEALISMO TEDESCO 
Caratteri generali dell’Idealismo. Il dibattito sulla “cosa in sé” e il passaggio da Kant a Fichte. Fichte: la “Dottrina della 

scienza”. Il pensiero politico. 

Schelling : la teoria dell’arte 
Hegel: la razionalità del reale e l’interpretazione dialettica del mondo. I capisaldi del pensiero hegeliano. Articolazione del 

Sistema del sapere. La filosofia dello Spirito. 

Raccordo con Educazione civica. Lo Stato etico. Dall’idea di nazione al nazionalismo 

 

MODULO 1. LA REAZIONE CRITICA ALL’HEGELISMO: IRRAZIONALISMO ED INDIVIDUALISMO 

Schopenhauer: la polemica anti-hegeliana, il mondo della Volontà, il pessimismo, le vie di liberazione dal dolore. 
Kierkegaard: Critica all’hegelismo,gli stadi dell’esistenza,l’angoscia,disperazione e fede. 

 

MODULO 2. LA REAZIONE CRITICA ALL’ HEGELISMO: DALLA SINISTRA HEGELIANA AL 

MATERIALISMO 

Destra e Sinistra hegeliana. Feuerbach e la riduzione della teologia ad antropologia 
Marx: la critica al misticismo logico di Hegel, la critica al socialismo utopistico,il distacco da Feuerbach, l’ideologia e la 
sua origine, il materialismo storico,ilManifesto,ilCapitale,le fasi della società comunista,Marx ed Engels. 

Raccordo con Educazione civica. Utopia e rivoluzione. I “socialismi” e i “comunismi”. Uguaglianza di diritto e 

uguaglianza di fatto, uguaglianza formale e sostanziale 

 

MODULO 3. SCIENZA E PROGRESSO: IL POSITIVISMO E LA REAZIONE SPIRITUALISTA 

Il Positivismosociale :Comte 

Il Positivismo utilitaristico inglese: Malthus, Ricardo, Bentham, J.Mill, 

Il Positivismo evoluzionistico: Darwin 

La reazione al Positivismo. Bergson e l’evoluzione creatrice 
Raccordo con Educazione civica. Le utopie socialiste. L’amore per gli altri. 
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MODULO 4. LA CRISI DELLE CERTEZZE: DAL NICHILISMO ALLA PSICOANALISI 

Nietzsche: apollineo e dionisiaco, la critica alla morale e la trasmutazione dei valori, la critica alla cultura storica e 

scientifica,la critica alla metafisica e alla religione, filosofia negativa, l’eterno ritorno, l’oltre-uomo e la fedeltà alla terra. 

La nascita della psicoanalisi.Freud: la scomposizione psicoanalitica della personalità,i sogni,gli atti mancati,i sintomi 

nevrotici,la teoria della sessualità e il complesso di Edipo,la religione e la civiltà. 

Raccordo con Educazione civica. I rischi della democrazia, lo Stato forte e la guerra. 
 

MODULO 5. DALLAFENOMENOLOGIA ALL’ESISTENZIALISMO. DALL’ANALISI DELL’ESISTENZA 

ALLA FILOSOFIA POLITICA 

Heidegger: Essere ed esistenza,l’essere nel mondo e la visione ambientale preveggente,l’esistenza inautentica e autentica, 

il tempo e la storia. 

Sartre: esistenza e libertà, dalla teoria dell’“assurdo” alla dottrina dell’ “impegno”. 

Societa’ e rivoluzione 

Il secondo Novecento e la crisi della modernità 
La scuola di Francoforte. Marcuse: “Eros e civiltà”: piacere e lavoro alienato, la critica del sistema e il “Grande 
Rifiuto”. 

MaxHorkheimer: la dialettica autodistruttiva dell’“illuminismo”. L’ultimo Horkheimer: i limiti del marxismoe la 
<<nostalgia del totalmente Altro>>. 

Raccordo con Educazione civicaI filosofi e lo Stato totalitario. Impegno civile e forme di resistenza. Agire 
individuale/responsabilità collettiva. 

 

 

 

MODULO 6. LA NEOEPISTEMOLOGIA 

 

Filosofia ed epistemologia: Popper e il Neopositivismo, Popper ed Einstein, la riabilitazione della filosofia, le dottrine 

epistemologiche, le dottrine politiche. 

 

MODULO 7. FILOSOFIE DELLA DIFFERENZA 

Il pensiero femminile: la riflessione delle donne nei primi decenni del Novecento. 

Simone de Beauvoir, Virginia Woolf. 

MODULO 8. POSTMODERNO E FILOSOFIA 
Lyotard: il postmoderno come fine dei “grandi racconti” della modernità. 
Vattimo: il postmoderno come “pensiero debole”. 

MODULO 9. FILOSOFIA ED ETICA 

Lévinas: il Volto e il suo appello. 
Jonas: un’etica per la civiltà tecnologica,la bioetica e il problema del male. 

Raccordo con. Educazione civicaDemocrazia e totalitarismo: la società aperta e i suoi nemici 
Scienza, etica e responsabilità. 

 

TESTI ANTOLOGICI DI FILOSOFIA 

Fichte ,“La missione sociale dell’uomo e del dotto”. 

Hegel ,“La coscienza infelice”. 

Hegel, “L’eticità e i suoi tre momenti”. 
F. de Sanctis, “Il pessimismo di Schopenhauer e Leopardi”. 

 

E. Levinas ,“Il Volto e il suo appello”. 

 

H. Jonas ,“Il principio di responsabilità: un’etica per la civiltà tecnologica”. 

 

H. Jonas ,“Come dire Dio dopo Auschwitz”. 

Albert Einstein- Sigmund Freud ,carteggio “Perché la guerra?”. 

Kierkegaard ,“Lo scandalo del Cristianesimo”. 
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I. Svevo ,passo tratto dal capitolo V de “La coscienza di Zeno” di 

AA.VV. “Il Manifesto di bioetica laica”. 

C.M. Martini, “La fine della vita: un punto di vista cattolico” (“Io, Welby e la morte”). 

 

A.Hitler, “Darwinismo e razzismo” (“MeinKampf”) 

 

G. Gentile, “La concezione dello Stato” (“Introduzione alla filosofia”). 

 

H. Arendt ,“La banalità del male”. 

 

M. Weber ,“L’etica protestante e lo spirito del capitalismo”. 

 

K.R. Popper ,“Cattiva maestra televisione”. 

 

K.R. Popper, J. C. Eccles “L’ io e il suo cervello”. 

 

K. Marx, F. Engels “Dalla lotta di classe alla rivoluzione del proletariato” (“Manifesto del partito comunista). 

 

K. Marx, “L’alienazione” (“Manoscritti economico-filosofici”). 

 

F.W. Nietzsche ,“La gaia scienza” vol.5 tomo II pp.150-152 

Freud ,“Pulsioni, repressione e civiltà” (“Il disagio della civiltà”). 

M. Heidegger ,“L’Essere e l’Esserci” da “Essere e tempo” pp.56-60. 

 

H. Marcuse ,“Civiltà e repressione” da “Obsolescenza della psicoanalisi”. 

 

H. Marcuse“ Marcuse e il Sessantotto” (“ L’uomo a una dimensione. L’ ideologia della società…). 

 

V. Woolf “Le tre ghinee” pp.145-147. 

 
STORIA E EDUCAZIONE CIVICA 

MODULO 1. L’EUROPA TRA FINE ‘800 E PRIMO ‘900: GEOPOLITICA, CULTURA ED ECONOMIA. L’ETÀ 

GIOLITTIANA. 

Imperialismo e industrializzazione. Tra Stato e mercato: il capitale monopolistico. L’età del consumatore. Imperi in 

espansione e imperi in declino. Nuove culture politiche: i principi dell’ideologia nazionalista; le basi ideologiche e sociali 

dell’antisemitismo. 

La crisi di fine secolo. Il progetto 
 

giolittiano. Il decollo industriale italiano. Il declino del compromesso giolittiano. 
 

Raccordo con Educazione civicaIl movimento liberale e la nascita dei partiti. I rapporti tra Stato ed economia, tra Stato e 

Chiesa. Le relazioni internazionali. Nazionalismi e razzismi. 

MODULO 2 . LA GRANDE GUERRA E LA RIVOLUZIONE RUSSA. IL PRIMO DOPOGUERRA 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE: le cause e le caratteristiche,l’andamento della guerra,le conseguenze economiche e 

sociali della guerra, i trattati di pace. 

RIVOLUZIONE RUSSA E STALINISMO: Lenin e il bolscevismo,le rivoluzioni del 1917,la nascita dell’URSS, 

l’affermazione dell’URSS, il totalitarismo sovietico. 
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La crisi del 1929. 
 

Raccordo con Educazione civica.Rivoluzione e Guerra. Le organizzazioni internazionali. I partiti: nazionali e 

internazionali. Forme di Stato, economia e società. 

MODULO 3. I TOTALITARISMI 

IL FASCISMO: il biennio rosso e l’ascesa del fascismo, la fase legalitaria del fascismo,la costruzione dello Stato 

totalitario. 

LA GERMANIA FRA LE DUE GUERRE: la Repubblica di Weimar,il movimento nazista e l’antisemitismo, il Terzo 

Reich e la costruzione dello Stato totalitario. 

LA POLITICA INTERNAZIONALE FRA LE DUE GUERRE 
 

Raccordo con Educazione civica. Forme di Stato: dittature e democrazie. I rapporti tra Stato e Chiesa, tra Stato ed 

economia. Le ideologie e la propaganda, la società di massa 

MODULO 4 . La II Guerra Mondiale e il Secondo dopoguerra 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE:le cause, l’andamento della guerra,la guerra totale, l’Italia durante la guerra, le 

Resistenze, il crollo della Germania e del Giappone. 

Raccordo con Educazione civica.Relazioni e organismi internazionali. Le guerre e il concetto di “pace armata”. I 

tribunali internazionali: diritti dell’uomo e crimini contro l’umanità 

MODULO 5. IL NUOVO ASSETTO EUROPEO E MONDIALE, TRA RICOSTRUZIONE E 

CONFLITTUALITÀ 

L’ONU; la rottura della grande alleanza; la “Guerra fredda”; la distensione; dalla crisi della distensione alla fine del 

bipolarismo. 

L’ITALIA DAL 1945 AGLI ANNI OTTANTA: dalla Monarchia alla Repubblica; la Costituzione italiana genesi 

storica, principi fondamentali, diritti e doveri dei cittadini, ordinamento dello Stato italiano; l’egemonia democristiana;il 

centro-sinistra; dalla crisi del centro-sinistra alla solidarietà nazionale;il ‘68 studentesco; il terrorismo. 

LA DECOLONIZZAZIONE: i fattori della decolonizzazione, l’atteggiamento delle potenze coloniali europee, i 

problemi dei nuovi Stati indipendenti. 

IL MEDIO ORIENTE, ISRAELE, IL PROBLEMA PALESTINESE: le radici storiche del problema 

mediorientale,Medio Oriente dagli anni settanta ad oggi. 

GLI SCENARI DEL MONDO GLOBALE E L’EUROPA: l’ordine politico internazionale e le nuove guerre, la 

globalizzazione, una nuova Europa. 

Raccordo con Educazione civicaDecolonizzazione e Neocolonialismo. Le guerre contemporanee: “simmetriche” e 

“asimmetriche”. I nuovi nazionalismi e i terrorismi. Stato e Costituzione italiana tra riforme ed evoluzione dei partiti. 

 

TESTI ANTOLOGICI DI STORIA 
 

F. W. Taylor ,“L’organizzazione scientifica promuove il comune interesse tra i padroni e i lavoratori”. 

P. Calamandrei ,“Discorso sulla Costituzione”. 

T. Marinetti ,“Il Manifesto del Futurismo”. 

E. Zola ,“Il caso Dreyfus”. 

E.J. Leed “Il problema dei reduci” (“Terra di nessuno. Esperienza bellica ed identità nella I guerra mondiale”). 
A. Gramsci ,“Indifferenti” (“La città futura”). 
H. Arendt, “La politica e lo spazio della parola” (“Vita activa”). 

Wilson ,“Quattordici punti”. 
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Lenin ,“Tesi di Aprile”. 

Gandhi ,“La liberazione non violenta delle masse” (“Teoria e pratica della non-violenza). 

B. Mussolini ,“La fondazione dei fasci di combattimento”. 
G. Picelli ,“L’esercito proletario”. 

Roosevelt ,“Il discorso del New Deal”. 

Statuto dell’ONU,1945 “I principi programmatici dell’ONU”. 
M.L. King ,“I have a dream”. 
C. Chaplin, “Discorso finale” (“Il grande dittatore”). 

“Il Manifesto degli scienziati razzisti” (14 luglio 1938). 

L. Einaudi ,“La guerra e l’unità europea”. 

J. Kennedy, “Io sono berlinese”. 

C. Lonzi, “Spariamo su Hegel. Scritti di rivolta femminile”. 

 

Piano operativo 
 

Metodologia 

centralità dei testi: manuale in uso, brani antologici, fonti e documenti 

centralità dello studente con la sua cultura e la sua sensibilità. 

Strategie didattiche 

Lezioni frontali ed interattive 

Lezioni circolari 

Lezioni aperte 
Lavori di gruppo 

Relazioni orali alla classe e/o scritte per l’insegnante 

Visione, analisi e produzione di materiale multimediale 

Partecipazione a proiezioni cinematografiche e conferenze 

Strumenti 
Libro di testo 
Lavori di approfondimento 

Strumenti multimediali 

Uso di opere di consultazione generale 

Verifiche 

Sono state effettuate a quadrimestre almeno due verifiche orali. 

Criteri di valutazione 
Per la valutazione sono stati rispettati i criteri stabiliti dal P.T.O.F. e le relative griglie. 
Punti su cui è stata basata la valutazione: 

livello di acquisizione di conoscenze 

livello di acquisizione di abilità e competenze 
livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza 
processo di evoluzione e di maturazione del ragazzo 

interesse e attenzione 

partecipazione 

impegno 

comportamento 

Attività di recupero 

Per assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento di risultati positivi, sono state adottate le seguenti strategie didattiche: 
recupero in itinere delle carenze degli alunni che hanno manifestano insufficienze lievi 

studio autonomo 

pausa didattica 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

Tematica 

Società, lavoro e cittadinanza: problematiche trasformazioni connesse al mondo del lavoro 
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“elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro” 

 

Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle 

produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari. 

Competenze in riferimento al PECUP 

Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società contemporanea 

e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e social (es: mobbing, stalking, 

caporalato, condizione femminile, sicurezza sul lavoro) 

 Ore Obiettivi Contenuti Competenze 

 
 

Filosofia 1 Analizzare la 

retribuzione quale 

corrispettivo dell’opera 

prestata e quale 

elemento di dignità del 

lavoro 

Lavoro e diritti: 
 

Marx, dal Capitale 

Costituzioneitaliana: 

Artt: 1,2,3,4,35,36,38 

Essere 

consapevoli che 

la dignità della 

persona passa 

anche attraverso 

la dignità 
lavorativa 

Storia 1 Riconoscere le regole 

che disciplinano i 

rapporti tra gli attori del 

mondo del lavoro e le 

condizioni che rendono 

effettivo il diritto al 

lavoro (parti sociali, 

contrattazione 

collettiva, pari 

opportunità) 

La nascita dei Sindacati 
Statuto dei lavoratori 

 

Educazione al voto: 

Costituzione italiana Art. 48 

 

Costituzioneitaliana: 

Artt: 1,2,3,4,35,36,38 

Essere 

consapevoli del 

mondo del 

lavoro 

nell’economia 

globale anche in 

relazione alla 

rivoluzioni 

tecnologica e 
della 
conoscenza 

 

 

 
 

Filosofia 2 Sviluppare 

comportamenti 

individuali 

responsabili e 

collettivi, tenere 

stili di vita 

corretti e 

sostenibili nei 

diversi contesti: 

individuale, 

social, ambientale 

e territoriale. 

Hans Jonas: Il principio di 

responsabilità. Un'etica per 

la civiltà tecnologica 

 

 

Vandana Shiva 

 
 

Agenda 2030 

Acquisire la 

consapevolezza 

dell’interdipendenza 

tra informazione, 

scelte di consumo e 

risparmio dei 

cittadini e 

comportamenti 

delle imprese. 

Essere in grado di 

promuovere azioni 

informate, 

consapevoli ed 

etiche, orientate al 

bene comune. 

Storia 2 Sviluppare una 

piena 

consapevolezza 

dell’identità 

(personale, 

digitale, 
collettiva) e del 

Dall’Assemblea Costituente 

alla Costituzione della 

Repubblica Italiana; 

L’UE; 
I Dichiarazione dei diritti 

umani 1948; I diritti 
inviolabili dell’uomo; 

Acquisire una 

visione di società 

globale sostenibile. 

Comprendere 

l’importanza del 

partenariato globale, 
le cause del 
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  senso di 

appartenenza alle 

diverse comunità 

attraverso 

l’esercizio 

responsabile dei 

diritti e dei doveri 

della Costituzione 

e della Carta dei 

diritti dell’Unione 

europea. 
Goal 14 e 15. 

Covid19 peste del 2020: 

inquinamento dell’aria e 

pandemia una relazione 

possibile. 

Educazione al voto. 

cambiamento 

climatico, le 

responsabilità 

condivise per lo 

sviluppo sostenibile. 
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LICEO SCIENTIFICO “L. DA VINCI” 

Anno Scolastico 2021 - 2022 

CLASSE : V SEZ. D 
 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

Disciplina: Inglese Docente: Anna Maria Alampi 
 

 

  Obiettivi didattici e formativi  

 
FINALITA’ in relazione al PECUP e agli Assi Culturali 

⮚ Acquisire una formazione equilibrata nel versante umanistico e scientifico 

⮚ Potenziare le competenze comunicative in L2 al fine di: 

● utilizzare L2 per i principali scopi comunicativi e operativi; 

● facilitare, in contesti multiculturali, la mediazione e la comprensione delle altre culture; 

● favorire la mobilità e le opportunità di studio e di lavoro. 

 
AREA METODOLOGICA 

COMPETENZE DI CITTADINANZA OBIETTIVI 

Comunicare ⮚ Scambiare con altri messaggi di genere diverso e 
di complessità diversa, utilizzando supporti 
diversi. 

Collaborare e partecipare ⮚ Interagire con gli altri comprendendone i diversi 

punti di vista. 

Agire in modo autonomo e responsabile ⮚ Riconoscere il valore delle regole e della 
responsabilità personale. 

 
 

Risolvere problemi ⮚ Affrontare situazioni problematiche e 

contribuire a risolverle. 

Individuare collegamenti e relazioni ⮚ Cogliere connessioni fra le parti, saper 

selezionare l’essenziale e il superfluo. 

Acquisire e interpretare l’informazione ⮚ Interpretare criticamente l’informazione 
acquisita e valutarne l’attendibilità, distinguere 
fatti e opinioni. 

 

 

AREA LINGUISTICO-COMUNICATIVA 

● Acquisire competenze linguistiche e culturali relative al mondo della lingua straniera 

( Livello B2 ) 

● Arricchire la propria competenza e consapevolezza letteraria attraverso l’integrazione e il 

confronto tra la letteratura straniera e quella italiana 

● Comunicare con persone di diversa nazionalità, usando l’inglese come lingua veicolare, nei 

rapporti interpersonali, nel mondo dello studio e del lavoro. 

Conformemente alle nuove Indicazioni Nazionali Licei, lo studente, nel corso del secondo Biennio, 

dovrà acquisire strutture, modalità e competenze linguistico-comunicative corrispondenti almeno al 

Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue, integrato dal CEFR - 

Companion Volume with new descriptors, elaborato dal Consiglio d’Europa nel 2018. 
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Area socio – affettivo – comportamentale 
A. Corretto rapporto con sé: 

⮚ Consapevolezza delle proprie qualità e dei propri limiti; 

⮚ Capacità di compiere scelte autonome e consapevoli; 

⮚ Assunzione consapevole di valori e comportamenti; 

⮚ Assunzione di atteggiamenti costruttivi e propositivi. 
B. Corretto rapporto con gli altri: 

⮚ Assunzione di atteggiamenti di confronto e di apertura verso gli altri, di solidarietà e di 

tolleranza; 

⮚ Riconoscimento della relatività del proprio punto di vista e di accettazione dal punto di 
vista altrui; 

⮚ Assunzione di atteggiamenti adeguati al contesto scolastico. 

C. Corretto rapporto con le cose: 

⮚ Consapevolezza e rispetto del bene pubblico: uso corretto e responsabile delle 
attrezzature scolastiche; 

⮚ Rispetto e cura dell’ambiente scolastico; 

⮚ Consapevolezza e rispetto del patrimonio culturale e ambientale; 

D. Sviluppo degli orizzonti culturali per la formazione di una coscienza europeistica; 
E. Partecipazione e impegno costanti. 

 

Area cognitiva 

a) Possesso di un metodo di studio produttivo; 

b) potenziamento delle capacità di analisi testuale, di sintesi, di comparazione, di interpretazione, 

valutazione, giudizio critico orientato in senso problematico, pluralistico e comparativo; 

c) potenziamento delle competenze comunicative: 

⮚ capacità di decodificare e codificare con linguaggio corretto e appropriato; 

⮚ capacità di transcodificare 
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Obiettivi Specifici di Apprendimento 
 

● Comprendere in modo globale, selettivo e dettagliato testi orali e scritti di varia tipologia e genere su 

argomenti noti concreti e astratti, d’interesse personale e di attualità; 

● riferire fatti e descrivere fenomeni e situazioni con un uso del lessico pertinente e progressivamente più 

ampio in testi orali e scritti, strutturati e coesi, con particolare attenzione alla fluency; 

● sostenere opinioni con le opportune argomentazioni; 

● partecipare a conversazioni e interagire nella discussione, in maniera adeguata agli interlocutori e al 

contesto; 

● riflettere sugli elementi linguistici con riferimento a fonologia, morfologia, sintassi, lessico e sugli usi 

linguistici, anche per acquisire la consapevolezza delle analogie e differenze tra L2 e L1; 

● riflettere sulle conoscenze, abilità e strategie acquisite nella lingua straniera per lo studio di altre lingue. 

● Conoscere gli aspetti relativi alla cultura dei Paesi in cui si parla la lingua, con particolare riferimento 

agli ambiti letterario, artistico e scientifico. 

 
Obiettivi Minimi di Apprendimento 

Conoscenze 

✔ Conoscere le principali funzioni linguistiche e strutture morfosintattiche della lingua straniera 

oggetto di studio. 

✔ Conoscere un lessico adeguato al contesto pragmatico-comunicativo. 

✔ Conoscere il sistema fonologico. 

✔ Conoscere in modo essenziale i contenuti relativi alla letteratura e civiltà straniera. 

Competenze 

✔ Saper comunicare con sufficiente scioltezza usando le strutture della lingua straniera, anche se 

con imprecisioni. 

✔ Saper comprendere, analizzare e riassumere semplici testi orali e scritti. 

✔ Saper produrre testi scritti il più possibile corretti, dimostrando di possedere capacità di sintesi. 

✔ Saper individuare le caratteristiche principali degli autori e dei periodi storici. 

Capacità 

✔ Saper fare collegamenti guidati tra autori e periodi. 

✔ Saper fare collegamenti guidati tra i testi e la poetica dell’autore. 

✔ Saper analizzare, anche se in modo non sempre preciso, testi letterari e non. 

✔ Saper mettere in relazione i testi analizzati con l’autore e il contesto storico-letterario anche se con 

qualche incertezza 

Conformemente alle nuove Indicazioni Nazionali Licei, lo studente, nel corso della quinta classe, dovrà 

acquisire strutture, modalità e competenze linguistico-comunicative corrispondenti al Livello B2/C1 del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue, , integrato dal CEFR - Companion Volume with new 

descriptors, elaborato dal Consiglio d’Europa nel 2018. 
 

 

  Contenuti Disciplinari  
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The Victorian Age: 
 

⮚ The Victorian Age -Victorian Reforms - The Victorian compromise 

⮚ The Victorian novel 

⮚ Charles Dickens: 

from Oliver Twist: “Oliver wants some more” 

from Hard Times: “Nothing but facts” 

“Coketown” 

⮚ Rudyard Kipling and the British Imperialism “The White Man’s Burden” 

⮚ Darwin-Social Darwinism 

⮚ Aestheticism and Decadence 

⮚ Oscar Wilde 

from The Picture of Dorian Gray: “I would give my soul” 
 

 The American Dream 
 

 Walt Whitman 
 

from Leaves of Grass: “O Captain! My Captain!” 
 

“I Hear America singing” 

 

 
The Modern Age: 

Introduzione storico-letteraria. From the Edwardian Age to the First World War; The Suffragettes; Britain and 

World War I; The Age of anxiety; The Second World War; Modernism; Modern poetry; The Modern Novel; 

The “interior monologue” and the “stream of consciousness”; Sigmund Freud’s theories and his influence on 

Modern writers 

 The War Poets 
 

“The Soldier” by Rupert Brooke 
 

“Dulce and Decorum est” by Wilfred Owen 
 

 T. S.Eliot 
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from The Waste Land “The burial of the dead” (vv.1-25.) 
 

 Edward Morgan Forster 
 

from A Passage to India- “An Intercultural encounter” 
 

 James Joyce 
 

from Ulysses – “The funeral” 

from Dubliner – “Eveline” 

 Virginia Woolf 

from Mrs.Dalloway “Clarissa’s party” 

 The dystopiannovel: George Orwell 

from Animal farm: “All animals are equal but some animals are more equal than others” 

from Nineteen Eighty-Four: “Big Brother is watching you” 

⮚ The Theatre of Absurd :Samuel Beckett 

from Waiting for Godot – “What do we do now? Wait for Godot” II act 
 

 

  Metodologie didattiche utilizzate nei percorsi di insegnamento/apprendimento  

 

Si è privilegiato l’aspetto comunicativo, le lezioni si sono svolte prevalentemente in lingua straniera, tenendo 

ovviamente conto della capacità di comprensione della classe ed abituando gli allievi a dialogare sugli 

argomenti oggetto del programma e ad interpretare i testi nel loro contesto storico-culturale, individuando le 

linee generali di evoluzione del sistema letterario. Si sono creati proficui collegamenti tra gli autori che 

hanno affrontato lo stesso tema, evidenziando affinità e differenze, e con le altre discipline specialmente 

quelle dell’area umanistica. 

 
Attività 

 Pre– ascolto 

 Ascolto 

 Lettura 

 Comprensione 

 Osservazione ed analisi 

 Rielaborazione 

 Consultazione libri di testo e materiali 

forniti dal docente 

 Analisi, sintesi e rielaborazione 
personale guidata 

 Acquisizione di contenuti 

 Produzione orale e scritta 

 

Mezzi e strumenti 

Libri di testo 

LIM 

Materiale online fornito da docente 
 

  Prove di verifica. Valutazione  

 

Sono state rivolte alla verifica sia delle conoscenze che delle abilità in prove di comprensione o produzione 

scritta e orale. La verifica scritta si è basata maggiormente su “text analysis”, questionari, e domande a 
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risposta aperta. 

Nelle prove scritte, in numero di almeno due per quadrimestre, sono stati proposti esercizi diversificati mirati 
alla misurazione di: 

1. competenza lessicale 

2. correttezza ortografica 

3. conoscenza strutture grammaticali 

4. competenza comunicativa 

5. comprensione 

6. capacità espositiva 

7. acquisizione tematiche culturali programmate 
 

Nelle prove orali si è privilegiato il dialogo studente-insegnante, studente-studente. Nella valutazione si è tenuto 

conto della conoscenza dei contenuti, della correttezza nell’uso delle strutture linguistiche, delle capacità di 

rielaborazione dei contenuti, delle capacità di analisi, di sintesi e critiche. Si è data rilevanza all’efficacia delle 

esposizioni, all’accuratezza relativa alla pronuncia, al ritmo, all’intonazione. Altri elementi presi in 

considerazione sono stati: l’assiduità nella frequenza, l’attenzione e la partecipazione al lavoro in classe o a 

distanza, l’impegno nello studio personale, iprogressi compiuti dai livelli di partenza. Per la valutazione si è 

sempre fatto riferimento alla griglia concordata in sede di dipartimento e ratificata in collegio. 

 

Libro di Testo: Spiazzi – Tavella,Only Connect … New Directions, vol II – III, ed. Zanichelli 

 

Reggio Calabria, 15/05/2022 

Il docente 

Anna Maria Alampi 
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RELAZIONE FINALE SCIENZE 
CLASSE 5 SEZ. D 

AS 2021/22 

Prof. D. CANNIZZARO 
 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe, costituita da 19 allievi,ha manifestato generale interesse per le attività proposte e si è dimostrata nel 

complesso puntuale nell’assolvimento degli impegni scolastici. Gli allievi hanno partecipato al dialogo 

educativo con disponibilità e attenzione. I rapporti interpersonali sono stati favoriti da un clima 

d’apprendimento sereno. 

L’insegnamentodella disciplina in oggetto è stato didatticamente continuo e proficuo; gli argomenti concernenti 

il segmento di Scienze della Terra, a causa delle difficoltà nella tempistica dovuta in parte alle lezioni in DaD, in 

parte agli svariati impegni della classe, soprattutto nell’ultima parte del tempo scuola, saranno trattati in modo 

semplificato. 

 

La maggior parte degli allievi ha partecipato con interesse alle lezioni. Alcuni di loro hanno dimostrato 

partecipazione attiva e motivata, apportando notevole slancio all'andamento didattico, anche con personali 

ricerche e approfondimenti. Altri, per contro, hanno rivelato qualche lacuna nei contenuti pregressi, ma sono 

stati continuamente stimolati e motivati all'apprendimento. 

Il livello medio di preparazione si attesta essere, pertanto, discreto. 

I segmenti riguardantele biotecnologie e le scienze della Terra, essendo previsto nella programmazione della V 

classe, sarà trattato nel corso di questo ultimo tempo scuola; 

CONTENUTI 

CHIMICA ORGANICA 

L’ibridazione del carbonio 

Gli idrocarburi alifatici e aromatici, nomenclatura, isomeria, proprietà fisiche e chimiche, sintesi, reazioni. 

I derivati degli idrocarburi: gli alogenuri alchilici, gli alcoli, gli eteri, i fenoli, le aldeidi e i chetoni, gli acidi 

carbossilici, i derivati degli acidi carbossilici 

 

CHIMICA BIOLOGICA 

Le biomolecole 
I carboidrati: mono, di e polisaccaridi 

I lipidi saponificabili e insaponificabili 

Le vitamine 

Gli aminoacidi, i peptidi e le proteine 
La struttura delle proteine e la loro attività biologica 

Nucleotidi e acidi nucleici 

Il metabolismo cellulare 

Gli enzimi 

Il ruolo dell’ATP 

Il metabolismo dei carboidrati: la glicolisi e la respirazione cellulare 

La regolazione del metabolismo 

La genetica di virus e batteri 

Introduzione al DNA ricombinante 
 

ARGOMENTI DA PORTARE A TERMINE 

Il DNA ricombinante 

Le applicazioni delle biotecnologie 

Cenni sui fenomeni vulcanici, sismici, e la tettonica delle placche 
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METODOLOGIE DIDATTICHE 

Lezione frontale 

Discussione dialogica guidata 
Individuazione, all’interno delle discipline, dei nuclei concettuali fondanti 
Ricerca ed osservazione 

Esercizi applicativi, formulazione di grafici, mappe concettuali 
Problem solving 

Didattica laboratoriale 

Esperienze di laboratorio online 

DID 

. 

 
 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

VERIFICA 

Le verifiche sono state periodiche e atte ad accertare il livello di apprendimento raggiunto da ogni singolo 
alunno, inerente agli obiettivi prefissati ed ai contenuti sviluppati. 

La verifica ha lo scopo di: 

assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento in corso per orientarlo e modificarlo 

secondo le esigenze; 

controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, delle tecniche e degli 

strumenti utilizzati; 

accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il possesso delle conoscenze da parte 

degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle capacità logico-critiche, espressive e di 

collegamento tra le discipline oggetto di studio; 

pervenire alla quantificazione del credito scolastico e formativo. 

Viene effettuata al termine dello svolgimento di un nucleo fondante o di un’unità di apprendimento, secondo la 

complessità dell’argomento o del problema o quanto meno dopo lo svolgimento della parte più significativa di 

essi. 

La tipologia è stata diversificata come: 

Osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi 

Domande in itinere a scopo ricognitivo 

Prova orale 

Prova scritta 

Risoluzione di problemi 
 

Questionario 

Domande aperte 

Prove strutturate 

Prove semistrutturate 

La verifica èeffettuata : 

in itinere, per accertare l'efficacia dell'azione didattica e quindi il coinvolgimento degli alunni; 

può essere: 

formativa, per misurare i livelli di apprendimento raggiunti alla fine di un nucleo fondante e apportare delle 

correzioni metodologiche dove è necessario, commisurando gli interventi alle esigenze degli allievi e consentire 

così anche ai più deboli di raggiungere gli standard minimi di apprendimento; 

sommativa, per rilevare il livello finale di preparazione. 
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VALUTAZIONE 

 

La valutazione quadrimestrale si avvale di tutti i dati emersi dalle varie verifiche e dalle osservazioni 

sistematiche sul processo di apprendimento, prendendo in considerazione le apposite griglie di 

valutazione allegate al presente documento. 

Relativamente al numero delle prove di verifica, il Dipartimento propone almeno due prove scritte e due orali 

per alunno ogni quadrimestre in tutte le classi di ordinamento. 

I principali elementi di cui si è tiene conto maggiormente nella valutazione sono: 

Grado di conoscenza dei contenuti disciplinari 

Approfondimento delle tematiche trattate 

Uso appropriato dei linguaggi specifici 

Capacità logiche, intuitive, critiche, di analisi, di sintesi, di rielaborazione dei concetti, di coordinamento delle 

conoscenze operando collegamenti nell’ottica della multidisciplinarietà. 

Inoltre, vengono presi in considerazione anche i seguenti fattori: 

Impegno 

Partecipazione 
Raggiungimento degli standard minimi 
Progressi rispetto alla situazione di partenza 

Livelli di maturazione e di inserimento sociale raggiunti . 
 

Reggio Calabria, li 15/05/2022 firma 

Domenica Maria Barbara Cannizzaro 
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RELAZIONE FINALE DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
classe 5Danno scolastico 2021/2022 

BREVE PROFILO DELLA CLASSE; 

La classe 5^D è composta di 19 alunni, gli studenti hanno evidenziato notevole interesse verso la materia e si 

sono dimostrati sempre pronti e positivi nella risposta agli stimoli; hanno sviluppato, dal punto di vista 

motorio, buone capacità condizionali e coordinative; il livello di socializzazione è stato buono. 

Il programma si è svolto in modo regolare. Grazie ad un impegno attivo e propositivo è stato possibile 

svolgere un consistente programma di teoria delle scienze motorie, finalizzato ad una più consapevole 

conoscenza degli aspetti tecnici e scientifici dello sport e dell’attività motoria e al mantenimento di una 

buona efficienza fisica ed abitudini igieniche corrette per tutta la vita. 

Durante l’attività fisica, svolta esclusivamente all’aperto nel cortile attrezzato polivalente della scuola, sono 

state messe in pratica le conoscenze teoriche approfondite in aula e sono stati stimolati i processi metabolici 

e coordinativi attraverso la pratica di sport di squadra al fine di favorire e istaurare abitudinidi vita positive e 

favorenti un ottimale stato di salute. 

Il profitto raggiunto dalla classe si può ritenere globalmente più che buono con alcune situazioni di 
eccellenza 

 

A. CONTENUTI DISCIPLINARI SCELTI PER LO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA; 

1. La percezione di sé e il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed 

espressive: 

 Esercitazioni basate sulla pratica sportiva, 

 anatomia e fisiologia degli apparati coinvolti nel movimento umano, 

 il metabolismo e i meccanismi di produzione di energia correlati alle capacità motorie 

condizionali, 

 l’allenamento sportivo, 

2. Lo sport, le regole e il fairplay: 

 L’atletica leggera 

 La pallacanestro 

 La pallavolo 

3. Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico: 

 Sport in ambiente naturale: 

 immersioni subacquee ed escursioni in montagna. 

4. Salute, benessere e prevenzione: 

• norme generali di prevenzione: l’ambiente, l’abbigliamento gli attrezzi e le attrezzature, 

comportamenti corretti. 

• conoscenza, prevenzione e primo soccorso dei principali eventi patologici e traumatici correlati 
con l’attività sportiva e motoria, 

• il doping nello sport e le dipendenze fisiche e psicologiche da sostanze tossiche. 

• alimenti ed alimentazione nella pratica delle attività sportive e motorie. 

5. Educazione civica: 

 Professioni legate al mondo dello sport 

 Norme giuridiche che regolano il lavoro sportivo, sport professionistico e sport 

dilettantistico, 

 le società sportive. 

 Le regole e gli organi della giustizia sportiva 

 Il CONI e la FIP, storia funzioni ed organizzazione, la carta olimpica e le olimpiadi, le 

federazioni sportive nazionali ed internazionali: funzioni ed organizzazione. 

 
B. Metodologie didattiche utilizzate nei percorsi di insegnamento/apprendimento; 

a. Favorire un produttivo recupero delle competenze motorie di base, al fine di migliorare il 

rendimento complessivo medio degli studenti, non strettamente limitata alla sfera motoria, ma 

estesa all'intera area cognitiva. 
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b. Favorire l'armonico sviluppo psico-fisico dei giovani, aiutandoli a superare difficoltà e 

contraddizioni tipiche dell'età. 

c. Acquisire abitudini allo sport come costume di vita. 

d. Promuovere attività sportive e favorire situazioni di sano confronto agonistico, tenere in 

campo e fuori un comportamento leale e sportivo. 

e. Estendere coscienza della corporeità in ambiente naturale e di libera espressione. 

f. Mettere in pratica norme di comportamento adeguate al fine della prevenzione per la sicurezza 

personale in palestra e negli spazi aperti, 

g. Adottare principi igienici e scientifici essenziali per mantenere l'efficienza fisica. 

 
C. VERIFICHE E VALUTAZIONE 

La verifica degli apprendimenti e stata effettuata durante il corso dell’anno, attraverso la produzione di 

relazioni e power point sugli argomentidella parte teorica del programma, attraverso l’osservazione in 

situazioni specifiche sono stati rilevati l’impegno, la partecipazione e il progresso dello sviluppo delle 

capacità e qualità motorie, del bagaglio tecnico sviluppato ed assimilato per quanto riguarda le discipline 

sportive trattate. 

Nel corso di quasi tutto l’anno scolastico, l’attività didattica a distanza si è sviluppata attraverso la sola 

trattazione di tematiche inerenti agli obiettivi della parte teorica del programma. La valutazione è avvenuta 

relazioni e ricerche che gli allievi hanno sviluppato ed inviato via e-mail. La valutazione ha tenuto conto 

della completezza nello svolgimento, della correttezza formale degli elaborati, e della puntualità nella 

consegna. 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

1. La percezione di sé e il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed 

espressive: 

pratica dei giochi sportivi di squadra: 

 la pallavolo e il basket, 

Le basi biologiche delmovimento umano: 

 Cenni di anatomia e fisiologia dell’apparato locomotore, del sistema cardio-circolatorio, 

dell’apparato respiratorio e del sistema nervoso centrale e periferico. 

 il meccanismo anaerobico alattacido, il meccanismo anaerobico lattacido, il meccanismo aerobico. 

 il meccanismo della super compensazione, cenni e fondamenti di teoria dell’allenamento. 

 
2. Lo sport, le regole e il fairplay: 

la pratica dei giochi sportivi di squadra ha stimolato, attraverso il rispetto delle regole di gioco il rispetto 

dell’avversario ed il sostegno ai compagni di squadra e al gruppo, lo sviluppo di quei valori dello sport 

riconducibili ad un atteggiamento corretto verso la pratica dello sport. 

 Regolamenti di gara e di gioco, 

 breve storia degli sport, 

 aspetti tecnici e conoscenza degli sport, 

3. Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico: 

 Le escursioni in montagna e gli sport in ambiente marino: 

 sviluppo di problematiche legate all’ambiente, al clima e ai pericoli in ambienti diversi da quelli 
frequentati abitualmente. (ipotermia, assideramento congelamento, colpo di sole e colpo di calore) 

 Cenni sulle alterazioni metaboliche in ambiente montano e in ambiente montagna. sottomarino, 

 utilizzo di attrezzature tecnologiche nelle immersioni in apnea e con autorespiratore ad aria, 

 abbigliamento e attrezzature nelle attività sportive in montagna, 
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 le conseguenze patologiche delle immersioni subacquee: sindrome iperbarica, sindrome ipotermica 
 

4. Salute, benessere e prevenzione: 

Sicurezza e prevenzione ed elementi di primo soccorso: 

 principi di prevenzione nell’ambiente di lavoro nelle attività motorie e sportive, 

igienedell’abbigliamento e comportament corretti nello svolgimento delle attività motorie. 

 conoscenza dei principali traumi osteo muscolari, delle ferite cutanee,delle patologie correlate 

all’ambiente di lavoro (ipotermia e ipertermia)sapere intervenire in caso di frattura,distorsione o 

lussazione, ferita della cute, ustione, sindrome ipotermica eipertermica, posizione di sicurezza 

eposizione antishock, tecnica RCP. 

 

 
5. Educazione civica: 

 Professioni legate al mondo dello sport 

 Norme giuridiche che regolano il lavoro sportivo, sport professionistico e sport 

dilettantistico, 

 le società sportive. 

 Le regole e gli organi della giustizia sportiva 

 Il CONI e la FIP, storia funzioni ed organizzazione, la carta olimpica e le olimpiadi, le 

federazioni sportive nazionali ed internazionali: funzioni ed organizzazione. 

 

6. Elementi di alimentazione: 

 anatomia e fisiologia dell’apparato digerente, 

 macronutrienti e micronutrienti nella dieta dello sportivo e differenziazione dello stile alimentare a 

seconda dello sport praticato. 

 

 

 
Prof. Aldo Cimino 
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Documento conclusivo del Consiglio di classe (detto “del 15 maggio”) 

relativo all’a.s. 2021/2022 
Relazione 

Disegno e Storia dell'arte 

CLASSE V SEZ. D – LICEO SCIENTIFICO 

PROF. ANNALORO Salvatore 
 

La classe, formata da 19 studenti, di cui 7 ragazzi e 12 ragazze, è stata rispettosa dei regolamenti e attenta. 

Buona parte degli alunni ha partecipato attivamente alle lezioni, per la maggior parte degli alunni tale 
partecipazione è risultata supportata da una ottima preparazione nello studio. La preparazione finale risulta 
complessivamente molto soddisfacente. 

Nel tracciare le linee programmatiche relative all’insegnamento di Disegno e Storia dell'arte, le finalità sono 

state inserite nel quadro più vasto di principi e delle linee generali per la formazione dell'identità, della 

coscienza di individuo e cittadino della comunità locale, nazionale e globale. Attraverso lo studio degli autori 

e delle opere fondamentali, gli studenti hanno maturato una chiara consapevolezza del grande valore della 

tradizione artistica, cogliendo il significato e il valore del patrimonio architettonico e culturale italiano e 

internazionale, divenendo consapevoli del ruolo che tale patrimonio ha nello sviluppo della storia della 

cultura nella quale ritrovare la propria e altrui identità. Per la programmazione degli Assi culturali- Asse dei 

Linguaggi, dei Livelli con riferimento al quadro delle competenze funzionali PISA si è fatto riferimento alla 

programmazione di Dipartimento e al Decreto MIUR n.139/2007, in particolare il programma è stato 

incentrato sullo studio della storia dell’arte, in vista della preparazione all’Esame di Stato. 

 

  Metodologie didattiche utilizzate nei percorsi di insegnamento/apprendimento  
1. Lezione frontale 
2. Lezione multimediale 
3. Creazione di presentazioni multimediali 

4. Utilizzo di piattaforme per una didattica pluridisciplinare condivisa 

5. Ricerche sul Web e sui libri di testo, lavoro cooperativo e di gruppo 

6. Correzione ed analisi degli errori commessi nelle verifiche 
7. Ricerche e approfondimenti personali su tematiche assegnate; dibattiti ed esposizione orale in classe 

di tematiche oggetto di specifico approfondimento personale; prove scritte strutturate 
 

  Materiali e sussidi  
Libro di testo, Lim, Web, prodotti multimediali, audiovisivi, 

 

  Strumenti di verifica e modalità di valutazione                                             
Le prove di verifica nel corso dell'anno hanno avuto come specifico scopo l'accertamento di conoscenze, 

capacità e competenze; nella valutazione si è tenuto conto anche dei comportamenti socio-affettivi quali: 

interesse, impegno, partecipazione al dialogo educativo, frequenza, progresso nell’apprendimento rispetto al 

livello di partenza. 

Risultati dell’apprendimento ottenuti nelle prove sommative Per tali verifiche sono state utilizzate: 

osservazioni in itinere, colloqui individuali e collettivi, sondaggi dal posto, prove strutturate e 

semistrutturate, presentazioni multimediali, elaborati scritti in presenza e/o distanza (su piattaforma e- 

learning Classroom), esercizi e lavori di approfondimento a casa per la valutazione delle quali sono state 

utilizzate le griglie di valutazione approvate dal Dipartimento, le valutazioni si configurano, come da 

Breve profilo della classe 
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indicazioni, nell'ambito della valutazione formativa. Le prove di disegno sono state sostituite con prove orali 

di Storia dell’arte. 
 

  Contenuti disciplinari scelti per lo svolgimento del programma  
 

Tendenze postimpressioniste. Alla ricerca di nuove vie 

● Dalla forma al concetto, l'arte attraverso il tempo dalla fine del XIX sec a oggi; 
● Azione e reazione: impressione Napoleone visto da Delaroche, David e Ingres, 

l’impressione come reazione alla pittura tradizionale. La fotografia e la camera ottica 

Chevreul e Goethe, teoria dei colori, incisione e disegno metodi, impressione e 

espressione. La realtà delle cose, oltre l’apparenza, percorso propedeutico alla 

comprensione del linguaggio post impressionista 

●  La stagione dell'impressionismo: Manet ( Colazione sull'erba), Monet (Impressione 
di sole nascente), Degas ( L'assenzio), Renoir ( Moulin de la Galette) 

● Alle radici del Postimpressionismo: Chevreul il cerchio dei colori, puntinismo e 

divisionismo 

● Van Gogh attraverso le sue lettere contenuti scelti da vangoghletters.org 

● Van Gogh: una prospettiva interiore, lettura di alcune opere Dr. Gachet, La stanza gialla 

ad Arles e La notte stellata. 
● Starry starry night, Don Mclean e una lettura musicale dell'opera di Van Gogh. 

Interpretazione dell'opera da Mangiatori di patate a Notte stellata 

● Van Gogh le influenze dell'oriente, il tao in Notte stellata. Campo di grano con volo di 

corvi,1890 

● Dalla natura delle cose di Cezanne a Kazimir Malevich "quadrato nero". "Bisogna trattare 
la natura attraverso il cilindro, la sfera, il cono, il tutto messo in prospettiva" 

● Gauguin, il Sintetismo ed il simbolo; Da dove veniamo, Chi siamo e dove andiamo? Dalla 

visione naturalistica all'antinaturalismo. Linea di contorno e colore 

● Scomposizione della realtà e riproposizione sintetica: il paesaggio del Mont Saint Victoire 

nella pittura di Cézanne. Nature morte, panneggio e teschio. I giocatori di carte, il peso di 

una composizione. 

● La lezione del divisionismo italiano: Pellizza da Volpedo, Quarto Stato e Fiumana. Il tema 
sociale declinato nel contesto dell'evoluzione socio politica in Europa nella seconda metà 
del XIX secolo 

Verso il crollo degli imperi centrali ( didattica a distanza) 
● Arts & Crafts, Morris ( riferimenti al socialismo utopistico), premesse allo sviluppo 

dell'Art Nouveau ed alla rivoluzione estetizzante degli inizi del secolo 

● Gaudi, la Sagrada familia, il cantiere, i riferimenti stilistici al Gotico. La curva catenaria 

● Linee guida per l'Art Nouveau, presentazione delle opere di Mackintosh (Scozia), Guimard 

(Francia), Hoffmann (Belgio) inquadrate nel più ampio fenomeno di quella che è la 

rivuluzione estetizzante dei primi del XX secolo. Materiali e forma, nuove soluzioni 

costruttive di fine 800 e inizi 900 

● Ver Sacrum e l'operazione di Secessione Viennese, rimandi alla tradizione italica e sannita 

per la formazione di un nuovo popolo. La Kunstgeweberschule di Vienna e la nuda Veritas 

Nuda Veritas di Klimt «Non puoi piacere a tutti con la tua azione e la tua arte. Rendi 

giustizia a pochi. Piacere a molti è male» (Friedrich Schiller). 

● I Fauves e Henry Matisse. Perchè sono Fauves? 

● L’Espressionismo: Edvard Munch, il panismo ed il terror panico. Chi è che urla? 

● Percorsi per un cinema espressionista Fritz Lang e Metropolis 1927, parallelo e scene di 

The Wall Pink Floyd 1982 
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L’inizio dell’arte contemporanea. Il Cubismo 

● Il Novecento delle Avanguardie storiche: Il Cubismo. Pablo Picasso 
● Guernica il bombardamento, 
● Amedeo Modigliani: i colori dell'anima. La Parigi di inizio 900, la boheme, Montmartre e 

la scuola di Parigi. 

● Modigliani e Picasso: due tendenze espresse della ricerca artistica del '900, tra apollineo e 

dionisiaco 
● Modigliani i falsi del 1984, il baratro dell'artista ( I colori dell'anima, incontro tra Renoir, 

Picasso e Modi) 

La stagione italiana del Futurismo (1909-1944) 

● Futurismo e fotodinamica 

● Marinetti e l’estetica futurista, Boccioni , Sant’Elia, Giacomo Balla 
● Forme uniche nella continuità dello Spazio, Boccioni e il Futurismo, dinamismo (spazio e 

tempo), La città che sale 

● Sant'Elia Studio per una centrale elettrica. 
● I1 Dinamismo futurista: Giacomo Balla e la fotografia di A. Giulio Bragaglia 

Arte tra provocazione e sogno 

● Dada, tutto e niente. Fontaine, LHOOQ di Duchamp. Man ray - Cadeau 

● Arte del surrealismo: Un chien andalou, Bunuel e Dali, il sogno 

● Savinio, le metamorfosi 
● Magritte, Questa non è una pipa 
● Ernst a Venezia 

Oltre la forma. L’Astrattismo 

● Vasilij Kandinskij, Lo spirituale nell'arte. 
● Mondrian, De Stijl e la Bauhaus 
● Kazimir Malevič e il Suprematismo . Quadrato Nero 

Dalla ricostruzione al sessantotto 

● Frida Kahlo tra Trotsky e Rivera 
● Pop-Art: Andy Warhol, Roy Lichtenstein. 
● Muralismo e politica in Diego Rivera nell'ambito del surrealismo. Street art, nascita del 

graffitismo, Haring e Basquiat evoluzione delle tecniche murali nella cultura 

contemporanea, arte come manifestazione del dissenso. 

● Blu Blu, Big Bang Boom 

● Arte informale (Espressionismo astratto, J. Pollock) Informale materico - Cretti di Burri. 
● Smaterializzazione del supporto nella performance di Marina Abramovic 

Tendenze del Contemporaneo 
● Basquiat 
● Banksy in mostra come un leone in gabbia 

Progettazione 

● Gestalt e progettazione grafica. Progettazione di un prodotto multimediale, visione di un 

prodotto pubblicitario, inquadrature, musiche. Applicazioni ad un prodotto multimediale. 
● Progettazione di una locandina 

 

  argomenti da portare a termine  

Ed. Civica 
● Ed Civica (elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro) 

elaborazione di un prodotto multimediale in Canva e Google Sites, Qr generator 

● Le Avanguardie artistiche e la presa di coscienza dell’uomo e delle sue difficoltà all’interno 

della società moderna e contemporanea. 

● Arte e Architettura dal Novecento ai nostri giorni tra educazione ambientale e sviluppo 

sostenibile . Pasolini e Sabaudia: La forma della città: identità e globalizzazione. Pasolini e 

Sabaudia 

● Pasolini “Che peccato, che peccato, che peccato", in "Laricotta", 1963, Pier Paolo Pasolini 
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Tra Metafisica e richiamo all’ordine 

● Architettura del razionalismo, dalla casa del fascio di Terragni al quartiere Eur di Roma 

(attraverso la realizzazione di via della Conciliazione e la ricostruzione di Reggio Calabria 

post 1908) 
● Le Corbousier e Frank Lloyd Wright; 

Dalla ricostruzione al sessantotto 

● Arte concettuale da Joseph Kosuth all'arte povera di Mario Merz 

Tendenze del Contemporaneo 
● Linee guida: Land Art: Christo 

 

Reggio Calabria, 02/05/2022 

Il docente Salvatore Annaloro 
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A.S. 2021 / 2022 

CLASSE V SEZ. D 

PROGRAMMA SVOLTO DI MATEMATICA 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

L’attuale classe V D è stata affidata a questo docente di Matematica e Fisicaall’inizio di questo a.s., 

dopo gli ultimi due anni nel corso dei quali il Docente titolare ha dovuto svolgere l’attività didattica, 

prevalentemente, a distanza. 

E’ importante sottolineare che nel corso del corrente a.s. il gruppo classe ha dovuto rispolverare gli 

ordinari comportamenti che caratterizzano l’attività didattica svolta in presenza, il tutto in 

circostanze assolutamente nuove, in quanto è venuta meno la continuità didattica per le due 

discipline Matematica e Fisica. 

Tutto ciò ha comportato una fase non proprio breve di recupero e consolidamento delle abilità 

conoscenze e competenze che stanno necessariamente alla base della possibilità di assimilazione del 

programma di Analisi Matematica 1. 

Pur sottolineando il comportamento corretto degli alunni, bisogna evidenziare che lo svolgimento 

delle verifiche , siano esse scritte o orali, non sempre è stato agevole in quanto spesso si sono 

verificate, in occasione delle stesse, numerose assenze che hanno rallentato l’ordinario svolgimento 

del lavoro didattico. 

Si sottolinea che tali comportamenti non sono da addebitarsi esclusivamente ad una cattiva 

predisposizione dei discenti nei confronti dell’ordinaria attività didattica, fatta anche di spiegazioni 

e verifiche, ma sono da addebitarsi prevalentemente al lungo periodo di didattica a distanza a cui 

docenti e discenti sono stati costretti.Tutto quanto sopra premesso, nonostante una rimodulazione 

dell’esposizione dei contenuti, rimodulazione avvenuta, però, senza mai perdere di vista la puntuale 

trattazione e assimilazione di quelli che sono i nuclei fondanti che caratterizzano le due Discipline 

insegnate, c’è da dire che le tematiche fondamentali hanno trovato ampio spazio di esposizione e 

approfondimento, anche attraverso lo svolgimento di numerosi esercizi tratti prevalentemente dal 

libro di testo. 

Le verifiche, scritte e orali, si sono articolate in almeno due prove orali e in almeno due prove 

scritte per ogni alunno, predisponendo prove di recupero laddove si fossero manifestati, per qualche 

alunno, esiti non proprio positivi. 

METODOLOGIE DIDATTICHE. 

L’attività didattica si è dipanata attraverso l’erogazione di lezioni frontali, con l’utilizzo del libro di 

testo. Ogni argomento, inizialmente, è stato presentato nella sua accezione generale ed astratta, 

fornendo in quasi tutti i casi le dimostrazioni richieste. Attraverso l’impiego del libro di testo, 

utilizzando in modo particolare l’eserciziario, di ogni argomento è stato esposto l’aspetto 
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applicativo sia nell’ambito della Matematica che, ove richiesto, anche della Fisica. 

Come già sopra esposto, quando necessario, ogni verifica è stata seguita da una eventuale verifica di 

recupero, scritta o orale, a seconda dei casi. Gli esiti di queste ultime sono state quasi sempre 

adeguate a testimoniare la corretta acquisizione dei contenuti da parte dei discenti. 

 
PROGRAMMA SVOLTO DI MATEMATICA 

Libro di testo: Massimo Bergamini, Graziella Barozzi, Anna trifone: Manuale blu 2.0 di 

matematica (vol. 4 B ,vol 5). 

 
Richiami di natura algebrica. 

Richiami sui vari tipi di disequazioni: algebriche, fratte, logaritmiche, goniometriche, contenenti 

valori assoluti. Valore assoluto di un numero reale: maggiorazione del valore assoluto della somma 

di due numeri reali, valore assoluto del prodotto e del quoziente di numeri reali, valore assoluto 

della differenza tra numeri reali: disuguaglianze. 

 
Cenni di topologia della retta. 

Definizione di intervallo di numeri reali: intervallo aperto, intervallo chiuso, intervallo chiuso e 

limitato. Estremo superiore e estremo inferiore di un un insieme numerico: prima e seconda 

proprietà dell’estremo superiore/inferiore di un insieme numerico. Punto di accumulazione per un 

insieme numerico, intorno aperto di un punto, intorno aperto di un punto privato del punto stesso. 

I limiti per le funzioni reali di una variabile reale. 

Definizioni di limite: esposizione di tutte le definizioni di limite. Teorema di unicità del limite ( con 

dimostrazione), teorema della permanenza del segno (con dimostrazione), proposizione inversa del 

teorema della permanenza del segno (illustrazione mediante esempi), teorema del confronto. Limiti 

notevoli: limiti coinvolgenti le funzioni goniometriche, polinomiali, la funzione logaritmo, la 

funzione esponenziale. ( Tutti i limiti notevoli riportati sul libro di testo sono stati dimostrati). Il 

numero di Nepero come limite di funzione. Algebra dei limiti: limite della somma di funzioni , 

limite del prodotto di funzioni, limite del quoziente di funzioni, limiti delle potenze. Forme 

indeterminate. 

Funzioni continue. 

Definizione di funzione continua in un punto, funzione continua su un intervallo, limiti delle 

funzioni continue. Analisi e definizione dei punti di discontinuità per una funzione reale di una 

variabile reale: discontinuità di prima, seconda e terza specie. Enunciati (senza dimostrazione) dei 

seguenti teoremi: teorema di Weierstrass, teorema dei valori intermedi, teorema di esistenza degli 
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zeri. Ricerca degli asintoti di una funzione: asintoti orizzontali, asintoti verticali, asintoti obliqui: 

deduzione dell’equazione. 

Infiniti e infinitesimi: 

Definizione di infinito, infinitesimo, confronto tra infiniti e infinitesimi. Principio di sostituzione 

degli infiniti e degli infinitesimi e loro applicazione al calcolo dei limiti. 

Derivate per le funzioni reali di una variabile reale. 

Definizione di rapporto incrementale, definizione di derivata di una funzione in un punto. Rapporti 

tra derivabilità e continuità: teorema con dimostrazione. Derivate delle funzioni fondamentali 

dell’Analisi Matematica. Teoremi sull’algebra delle derivate: derivata della funzione reciproco, 

derivata della somma di funzioni, derivata del prodotto di funzioni, derivata del quoziente di 

funzioni, teorema di derivazione della funzione composta, teorema di derivazione della funzione 

inversa. (tutti i teoremi sopra esposti sono stati dimostrati). Significato geometrico di derivata, 

significato cinematico di derivata. Differenziale di una funzione. Significato geometrico del 

differenziale di una funzione. Incremento di una funzione e differenziale. Notazione di Leibniz per 

la derivata. 

 
I teoremi fondamentali del calcolo differenziale: 

Teorema di Rolle, Teorema di Lagrange e sue conseguenze: prima, seconda e terza conseguenza del 

teorema di Lagrange. Criterio di derivabilità. Teorema di Fermat. Definizione di punto stazionario. 

Parte di programma che verrà svolta dopo il 15 maggio. 

Punti di flesso a tangente orizzontale, Ruolo della derivata seconda nello studio del grafico della 

funzione: punti di massimo e minimo attraverso lo studio delle derivate successive, punti di flesso, 

concavità e convessità di una funzione attraverso lo studio della derivata seconda. Integrazione 

indefinita. Integrale definito. Teorema fondamentale del calcolo integrale. 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE. 

Modelli matematici per la fisica. L’integrale definito 
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A.S. 2021 / 2022 

CLASSE V SEZ. D 

PROGRAMMA SVOLTO DI FISICA 

Libro di testo: Ugo Amaldi: “Dalla mela di Newton al bosone di Higgs” ( vol 4, vol 5) 
 

Come premessa alla presentazione del programma svolto bisogna prendere in considerazione 

quanto esposto per quanto riguarda la Matematica. Bisogna aggiungere che questo anno scolastico 

ha visto gli alunni particolarmente impegnati nella acquisizione di tutte quelle tecniche che stanno 

alla base della risoluzione dei problemi di Fisica. 

METODOLOGIE DIDATTICHE. 

L’attività didattica si è dipanata attraverso l’erogazione di lezioni frontali, con l’utilizzo del libro di 

testo. Ogni argomento, inizialmente, è stato presentato nella sua accezione generale ed astratta, 

fornendo in quasi tutti i casi le dimostrazioni richieste. Attraverso l’impiego del libro di testo, 

utilizzando in modo particolare l’eserciziario, di ogni argomento è stato esposto l’aspetto 

applicativo sia nell’ambito della Matematica che, ove richiesto, anche della Fisica. 

Come già sopra esposto, quando necessario, ogni verifica è stata seguita da una eventuale verifica di 

recupero, scritta o orale, a seconda dei casi. Gli esiti di queste ultime sono state quasi sempre 

adeguate a testimoniare la corretta acquisizione dei contenuti da parte dei discenti. 

 

 
 

ELETTROSTATICA. 

Richiami sulla legge di coulomb. Vari tipi di elettrizzazione: elettrizzazione per strofinio, contatto, 

induzione. 

Il campo elettrico: definizione e sua unità di misura. Il campo elettrico come grandezza vettoriale. 

Campo elettrico generato da una carica puntiforme. Il campo elettrico nel vuoto e nella materia. 

Linee di forza del campo elettrico, costruzione delle linee di campo, il campo elettrico di una carica 

puntiforme, il campo elettrico di due cariche puntiformi. Flusso del campo elettrico, vettore 

superficie. Flusso del campo elettrico e teorema di Gauss. Dimostrazione del teorema di Gauss. 

Flusso del campo elettrico e linee di campo. Calcolo del campo elettrico di una distribuzione piana 

di carica. Calcolo del campo: come sfruttare le simmetrie del sistema. Calcolo del campo elettrico: 

come sfruttare il teorema di Gauss. Campo elettrico di una distribuzione sferica di carica. Campo 

elettrico di un filo infinito uniformemente carico. Campo elettrico interno ad una sfera omogenea di 

carica. 

IL POTENZIALE ELETTRICO 

L’energia potenziale elettrica, l’energia potenziale associata alla forza di Coulomb. Il caso di più 
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cariche puntiforme. L’energia potenziale in un campo elettrico uniforme. Il potenziale elettrico e la 

differenza di potenziale. Il potenziale elettrico di una carica puntiforme.  Potenziale elettrico e 

lavoro. La differenza di potenziale elettrico. L’unità di misura del potenziale elettrico. Il potenziale 

elettrico di un sistema di cariche puntiformi. Il potenziale che corrisponde a un campo elettrico 

uniforme. Il moto spontaneo delle cariche elettriche. Le superfici equipotenziali. Superfici 

equipotenziali e linee di campo sono tra loro perpendicolari. Dimostrazione della perpendicolarità 

tra superfici equipotenziali e linea di campo. Il calcolo del campo elettrico dal potenziale. Il caso di 

un campo elettrico uniforme. Il calcolo del campo nel caso generale. La circuitazione del campo 

elettrico. Come si calcola la circuitazione del campo elettrico. Circuitazione e campo elettrostatico. 

FENOMENI DI ELETTROSTATICA 

Conduttori in equilibrio elettrostatico: la distribuzione della carica. Nei conduttori la carica si 

dispone in superficie. La densità superficiale di carica su un conduttore. Conduttori in equilibrio 

elettrostatico: il campo elettrico e il potenziale. Il campo elettrico all’interno del conduttore. Il 

campo elettrico sulla superficie. Il potenziale elettrico del conduttore. Un’applicazione del teorema 

di Gauss. Il problema generale dell’elettrostatica. Il teorema di Coulomb con dimostrazione. Il 

potere delle punte. Le convenzioni per lo zero del potenziale. La capacità di un conduttore: 

definizione. Calcolo della capacità di una sfera conduttrice isolata. Sfere conduttrici in equilibrio 

elettrostatico. Calcolo delle cariche sulle sfere. Le densità superficiali di carica. Il condensatore. Il 

condensatore piano e l’induzione elettrostatica tra le armature. La capacità di un condensatore. Il 

campo elettrico di un condensatore piano. La capacità di un condensatore piano. Il ruolo 

dell’isolante in un condensatore. La rigidità dielettrica di un materiale. L’elettrometro. Condensatori 

in parallelo e in serie. L’energia immagazzinata in un condensatore. Calcolo del lavoro di carica. La 

densità di energia elettrica in un condensatore. 

 

 
 

LA CORRENTE ELETTRICA CONTINUA. 

L’intensità della corrente elettrica. La definizione di intensità di corrente. L’intensità di corrente 

istantanea. Il verso della corrente. La corrente continua. I generatori di tensione e i circuiti elettrici. 

Il ruolo del generatore. I circuiti elettrici. Collegamento in serie. Collegamento in parallelo. La 

prima legge di Ohm. L’enunciato della legge e la resistenza elettrica. I resistori. I resistori in serie e 

in parallelo. La risoluzione di un circuito. Come inserire gli strumenti di misura in un circuito. Le 

leggi di Kirchhoff. La legge dei nodi. La legge delle maglie. L’effetto Joule: trasformazione di 

energia elettrica in energia interna. La potenza dissipata per effetto Joule. Dimostrazione della 

formula della potenza dissipata. La potenza di un generatore ideale. La conservazione dell’energia 
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nell’effetto Joule. Il Kilowattora. La forza elettromotrice e la resistenza interna di un generatore di 

tensione. La e di forza elettromotrice. La resistenza interna. Il generatore reale di tensione. La 

misurazione della forza elettromotrice e della resistenza interna. 

 
LA CORRENTE ELETTRICA NEI METALLI. 

Il circuito RC, equazione differenziale associata e calcolo dell’integrale.I conduttori metallici.La 

spiegazione microscopica dell’effetto Joule.Dimostrazione della relazione tra intensità di corrente e 

velocità di deriva. La seconda legge di Ohm 

 

 
ARGOMENTI CHE VERRANNO SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO. 

Relatività generale. 

Fenomeni magnetici fondamentali. 

La forza magnetica e le linee del campo magnetico.Forze tra magneti e correnti.Forze tra correnti.Il 

campo magnetico di una spira e di un solenoide.Il motore elettrico.L’amperometro e il voltmetro. 
Il campo magnetico. 

La forza di Lorentz.La circuitazione del campo magnetico.Il teorema di Ampere. 
L’induzione elettromagnetica. 

Legge di Faraday – NeumannLegge di LenzL’autoinduzione e la mutua induzione. 
 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE. 

Radioprotezione: la protezione dell’uomo e dell’ambiente dagli effetti nocivi delle radiazioni. 

 
 

Il docente 

Prof. Maurizio Panzera 
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Nota a margine concernete la privacy: 

 

 
“Conformemente a quanto delineato dal Garante per la protezione dei dati personali, nella 
Nota Prot. n. 179 del 21.03.2017, avente ad oggetto le Indicazioni operative sulle corrette 
modalità di redazione del c.d. Documento del 15 Maggio, il Consiglio di Classe conferma di 
osservare scrupolosamente le prescrizioni ivi contenute in tema di tutela dei dati personali. In 
particolare, si rende noto che la stesura del presente Documento è realizzata in ossequio ai 
principi informatori del Regolamento generale sulla protezione dei dati (RGPD) n. 679/2016, 
coerentemente con le finalità istituzionali precipuamente stabilite nell’Ordinanza ministeriale n. 
65/2022. Si precisa, inoltre, che il contenuto di detto Documento ed il materiale informativo ad 
esso allegato, predisposto, secondo le indicazioni dell’Autorità Garante, al solo fine di 
“orientare la commissione nella redazione del testo della seconda prova che sia il più 
adeguato possibile agli studenti esaminandi”, è elaborato senza riferimento alcuno ai singoli 
studenti, ma esclusivamente con specifico riguardo al percorso didattico e formativo dell’intera 
classe, prescindendo dalle peculiarità dei singoli elementi che la compongono, nel rispetto dei 
principi di necessità e proporzionalità dei soli dati personali ritenuti pertinenti e conformi alle 
finalità istituzionali perseguite". 
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